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Prot. n. 
L'IMPERIALISMO DELLE MULTINAZIONALI 

, Per IMPERIALISMO DELLE MULTINAZIONALI intendiamo la fase dell'imperialismo In 
cui dominali capitale monopolistico multinazionale. • 
D monopolio rnultiproduttivo- multinazionale,- cioc( grandi.trust oon aziende in vari paesi 

.. : ,0 investimenti in diversi settori, é ora l'elemento strutturale-dommante e Iabase.fondamcn«J 
: . tale .t!ei movimenti del tapitafei non é più quindi l!area nazionale, ma l'area capitalistica ° 
•< nel suo complessa ' * - , 

i / • ; Ŝe IVlcuicnta costitutivo fontoieiìtalcrdcirjmpcpuhsmoé stato.sin dal suo sorgere il-capi--; 
/ •.. ~taìè jitònopólistico, té però solo «oh la seconda guena mondiale «he si ha il definitivo a l \ 

&^^JfamuMtJb tutta l.aVea' capitalistica del capitale monopolistico multinazionale. . I grandi 
::. r^^f.^wpjtt monopolisitcl-possono qta- superare definitivamente ilqro'confini nazionali per spa-; : 

i - -zero liberamente su tinta l̂ tre» 4 la struttura multinazionale diviene fattore necessario ed 
r t indispensabile per t̂ gni ulteriore «viluppo - $ infatti grazie ad essa che si possono sfruttare 

..pienamente \ Urversitaggl dì profitto presehtijieu'area erealizzarê cosi quegli enormi sovra-
\S~ "t»roììft} 4 » sonori dato caratteristico dell'actìsunulazione nella fase impernlista. 

v i * '^lujanazfonalaà^'^.quindi non: é;--semplicemente Internazioijahzzazlone del menato, 
' v cap£falistieìa? ma internazionahzzazkine del capitale neBasua'totalrtòf-^iruttuie pìbàutt£ 

«.mèrcàto.rapportidiproprktaecc'' -
v Questo processo di .mternaZioftaltẑ azionè del iapHale( determina alKin,terno del fronte 

* ^ »>orghes* 1*' âmmanati dtlb Btì|tCrtE$IA iMFPtlftLlèTjCèipresMOiie SI classe del ca-
- ' i , ^ -> pitale,tnffl»polistm.ipuhinaz«>nale e parallelamente'aisuoaffefrnàrsf vanno t»n?olidan-

j I/fasi anche t suoi tìrumenti ìsttttìz|onali'4i nredlaziotie 4 di dominio ( TrdateraJ, Stato Im-
r» pértaWa deuffMuttinazionali.FMI, CEE, ) j , 

Ĵ&OTinanza del capitale multinazionale t delja borghesia imperialista, non significa però'' 
-.̂  3*% x ^ i fflpitale^m questa fase capitale muttmazionale.-ma che ogni altra forma ca-

jpiiafis!icè» «ià essa Nazionale o non monopolistica', -va -Ora analizzata nei supi rapporti di 
• -• 7 ftipeBdenia vrqanial dal capitale mu&inaziCKiàfe :wno iinavflnènfcdel capitale mtUtinazio-c 

(_ mote enti determinarlo Iti ultima feiatiia i iwvà-rtenti di lutagli aliri ««pitali. Non a ia 
' , Tqtiinaril sup̂ esmeato- delle «nmitóietam «D'inferno 4et èonte- borghese, -mad1loro^ 

f s ' jftoptof sotto forate diverse fora ta centraddiztor̂ Merc^haltstica pi incucia l pìii ̂  * 
; V" tré capiti nazionali (qtilnS ira aiec azionalieborghesieiiKioirafi )vmaira grandigmp,-, 

s ' tSon questo non ad-vuol negare desistenza anche dt contadihzioiii tra h varie 'Inazioni,'* * 
^ capitalistiche©tra espiale wonopofisitee « capitale non moRopoiiittfio,òjapens&jno-che 
queste contraddizzionì-siano esssrWimwite il r i f le^^t contraddizioni ben più profonde 

„ tra gruppi rrntìtìnazSoriàli. Xe wfihaìee nazionali inatti sopraww&no ora corde rétrotfcr-
1 tt 4tìle tnuJrirazloiHiH,,$e^ 
- p#a, óiVemTl W v l puMà& 
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presa seguono inevitabilmente .fasi recessive sempre più gravi e si determina cosi di fatto un 
processo di crisi permanente ( lo svolgersi dclb crisi in questi ultimi anni lo dimostra ampia­
mente ). 
Si pone perciò afimperialiano la necessità sempre più impellente di albrgarcja sua area . Ma ̂  
onestò alJargautan^ojnuVii vvenirs solo a spcscdcl $Qc teNj fn^ (.V.RSSe jacsi dcT_ 
Palio" iiA'aisam..)e4^wiucc.qumdU 
Gli womnjurziali per " interposte persone " a cui stiamo assistendo in Medio Oriente, /fri-

ca uoi^uiMlLfib0 ' prnw' passi di questo pio cesso. 
£ questa quin"uTTÌ^òspcnWa7torrcal;fie''d capitale monopolistico multinazionale pone in 
questa fase a se stesso e al movimento rivoluzionario. All'interno di questa prospettiva sto­
rica U posizione del proletariato non può che oggettivamente porsi come urto frontale e de­
cisivo con il dominio imperialista e la sua diretta tattica non può che essere fissata da questa 
stessa prospettiva storica : o guerra di dasse nella metropoli imperialista o terza guenra im­
perialista mondiale • 
Le varie potenze imperialiste infatti non possono farsi guerra se non hanno il proprioretro-
tcrra " pacificato e solidale " per poter cosi sostenere la durezza dello scontro. Si potreb­
bero fare molti esempi di gliene interimperialistiche che si sono concluse appena si é presen- » 

• tato anche solo il pericolo della rivoluziona comunista e i diversi imperialismi, che prima si 
mostravano acenimi.nemici, si sono uniti contro il proletariato insorto in armi. Ne basti­
no due :la Comune di Parigi e la Rivoluzione d'Ottobre. 
Ecco la lezione che Marx trae dalla Comune : 

«.. . che dopo la guerra più sconvolgente dei tempi moderni, il vinto ed il vinci-
. tore fraternizzino per massacrare in comune il proletariato, questofatto senza pre­

cedenti prova, non come pensa Bismark lo schiacciamento definitivo di una nuova 
società al suo sorgere,ma la decomposizione completa della vecchia società borghe­
se. 11 piùalto slancio di eroismo di cui la vecchia società é ancora capace é la guer­
ra nazionale, ed é ora dimostrato che questa é una semplice mistificazione dei va­
ri governi, la quale tende a ritardare e ad affossare la lotta delle classi e viene messa 

. - da parte non appena questa lotta di classe divampa in guerra civile. » 
Inoltre '•nella crini che precede la guerra i rapporti di forai sono strategicamente favorevoli 
alia rivoluzione proletaria,- 'La ctisMnfaiH genera contraddizioni sociali tortissime che deter­
minano uno scontro di classe violentissimo, e nella misura in.cui questo scontro di classe si 
'approfondisce e sisviiuppa trasfonnandosi in Guerra di Classe, la borghesia non può porsi 
sul terreno della guerra imperialista : la crisi divieno cosi irreversibile ,a cucndo contempora­
neamente ancor più il processo di guerra civile in atto... 
Equèsta la dialettica che potrà inchiodare lo sviluppo capitalistico. 

> Possiamo perciò formulare la seguente generalizzazione : nella crisi la parola d'ordine della 
borghesia é " bloccare il processo di guerra civile trasformandolo in guerra imperialista e 
sconfiggere così la rivoluzione " ; quella dei comunisti deve necessariamente essere : 
" sviluppare il processo di guena civile in atto ed impedire cosi la guerra imperialista 
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ntrastato. Quando parliamo di multinazionali infatti sottointcndiamo sempre " multinà-
zion.ili con polo nazionale " . e per questo usiamo le espressioni, a prima vista contraddit­
torie," multinazionali americane. tedesche.ecc. ". 
Il capitalo non ni(mi>|>olislìa), dipendendo oifjaiiii'aiDi'ijle da quello ini>iui|V>lisiico. vive 
ccilamento con e:.so in unita coiili.uMlltniia. ma non p"ió avete ovviamente la possibili­
tà C la l'orza materiale dì dai luogo ad una espicssionc politica di queste o:>ntraildÌ7.kmi sot­
to forma di rottura del fronte imperialista . L'imperialismo delle multinazionali si presen­
ta perciò come un sistema di dominio glolialc in cui i vari " capitalismi nazionali " sono 
semplicemente sue articolazioni organiche, e le diverse "aree nazionali " sussistono come 
espressione geografica della divisione internazionale del lavoro da csvi detcrminata. 
Possiamo quindi trarre una prima coiisidci:i/ioiie I i) oe.ni arca nazionale il proletariato 
non si trova a fare i conti con b sua " borghesia nazionale " ma con l'articobziona loca­
le della borghesia imperialista. Questo conferisce, anche nelle metropoli, alla lotta di 
classe del proletariato il carattere di lotta anlipcrialista e quindi, più in generale, l i 

GUERRA DI CLASSE RIVOLUZIONARIA NElle metropoli é immediatamente anche 
GUERRA DI LIBERAZIONE ANTIMPERIALÌSTICA, GUERRA D[ LUNGA DURA-
TA . 

*TJi' catena imperialista resta comunque caratterizzata, come abbiamo visto, dal suo svilup­
po ineguale, che si manifesta in ogni suo anello attraverso le specificità della sua forma-' 

• zione economico sociale ( rapporto tra capitale multinazionale dominante e capitale mul­
tinazionale del "polo ", fra capitale monopolistico e non monopolistico, tra borghesia 
imperialista "interna " e proletariato( , per cui la lotta di cbssc.pur in questa sua omo­
geneità strategica di contenuto e di prospettiva, si presenta ancora con forme specifiche 
e tempî sropri a seconda delle diverse aree nazionali. 

r 

- L'imperialismo e'guerra 

II attuale crisi economica che coinvolge il sistema imperialistico nel suo complesso é 
| crisi, dj, sovrapproduzione assoluta di capitale rispetto all'intera area capitalistica occiden­
tale . IJmezzo con cui l'imperialismo ha sempre storicamente risolto le sue perbdichecri-

f M ^ ^ / I ^ ^ ^ ^ S ^ ^ ^ Ì & £ S ! [ 3 "T* ' a guerra permei te innanzi t ut to alle poten­
ze imperialiste vincitrici di allargare la loro base produttiva a scapito di quelle sconfìtte,ma 
soprattutto guerra significa distruzione di «pitali, merci, e forza la wro,quindi possibili* 
tà di ripresa del ciclo economico per un periodo di tempo abbastanza lungo. , ' 
All'imperialismo in questa fase si ripropone quindi il dramma ricorrente della produzione 
capitalistica : ampliare la sua area per poter ampliare la sua base produttiva. 
Infatti rimanere ancora " ristretto " nell'area occidentale, significa per l'imperialismo accu­
mulare contraddizioni sempre più laceranti : h concentrazione dei capitali cresce in modo 
accelerato,il saggio di profitto raggiunge valori bassissimi,la base produttiva diviene sempre 
più ristretta, la disoccupazione aumenta paurosamente .Abrevi e apparenti momenti di ri-
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Poiché con la formazione dello Sato imperialista il carattere antagonistico della commi- -
dizione di classe si svela fino in foudo.acuito inoltre dalla contraddizione tra mtercaa Bio­
baie dell'imperialismo e interessi particolari dell'area ( cont.addy.ionc totctanpertalisti. 

• ca ) le torme é gli strumenti del dominio devono necessariamente raflbaars c raffinarsi 
al massimo gradò . Istruito dulie l'otte presemi e passate dei popoli su scala planetaria,con-

' sapevok delia sua debolezza strategica e della forza tattica che l'enorme apparato gl . infe­
risce l'imperialismo delle multinazionali punta allMnico obbiettivo che può prolungargli 

" la sopravvivenza : prevenire ed annientare la rivoluzione prima che essa possa d.spsgarsi in 
tutt a la sua potenza e mobilitare tutte le sue Forze nel progetto strategico, vitale : la contro-

rivoluzione preventiva. ,. ' 
Con il riformismo, le pi«olc concerni alle " aristocrazie ".mexrorolnanc,cerca di bloc­
care la lotta proletaria prima- che raggiunga il livello di gtBrdia.perrccupcrarla.r.nscrran-
dola poi airinterno del suo " sviluppo •,;comcmpoancamentc,paci.f.cate le retrovie.pa*-

C M all'annientamento di quella parte di proletariato che non può "comprare " n é i m a m -

. re nel suo sviluppa . „ ..-
•• • 1! riformismo non è mai separato dall'annientamento: N>n è unWtra cosa* li r.fonn.smo 
- ^ u T i a p ^ ì t U c » " a t 0 toperialista contro ,1 prò-

letariatometropolitano . . . . . ' 
'• Lottato imperialista delle multinazionali si presenta quindi come una struttura nforrrust.-. 

co -repressiva altamente' integrata e centralizzata . Da una patte abbiamo gli strumenti pa-
:•- • cifici i l cui scopo i assicurare il consenso delle masse : partiti istituzionali,smdacau mass-

-media .Dallbhra gli strumenti militari il cui fine è l'annientamento : nude, special,, tri-
' bunali speciali, carceri speciali e ctoè forze per ta repressione generalizzata . Entrambi so-
" no parti coesistenti e funzionali della stessa polìtica . Entrambi sono forme di uno stesso 

• . Stato. : " •-
IrsortunaSantillo è il gemello di Lama! • • . 

;~-sS££c^^ *>bisce ^ s e c o n d 3 d c , l c f a* 
^ I déVctOo .econòmico, deUe modificaz»ni dfciualità^i unaccrta importanza, ma non tali 
*H: aal«i ta^«§^t^aaÌM]^|o àatia.lmpeViaJiista.. 

^^Saiorró ^prattutto iè*n»« e a ^ r t o Statò Vsocietà si rauitarizza sempre pù». Non per 
^ ^ o W t o - S t à t o i t e e r i a l t ó / 
' ^«LtÓJa sua W ^ a t e r b l é 'ji^ìi^v"^^^. *^ «ode ad assumere la funz.o-^ 
: 'Vne^cantroUoredeHem^ - / . 'V , -'. 

:/ .In questa fascio scontro tra rivoUizioncVcontrort^luzione si sémpe p.u-gene^ato 
e si entra così in Wnuova fase :k guerra! . : :, . . * ,,' un,l^m : 

. Il processo di controrivoluzione preventiva che caratterizza il momento Ma borgheaa 
-, imperialista in.questa fase impone alle forze rivoluzionarie una nuova elaborano* iW 

- Rigida centralizzazione delle strutture Statali sotto il controllo dell ' fccutivo. 

U r.g.da centralizzazione dei centri vitali dello Stato nelle mani della borghesia imperiali-
sta attraverso la burocrazia è condizione necessaria per la sua ristrutturazione : solo cosi 
mfam e possibile controliare le tensioni particolari dell'area e risolverle, subordinandole' 
a interno de! p l a „ 0 impcrialistico globale .Pe; questo nei vari Stati - nazione assistiamo 
a lo svuotamento progressivo del potere.del Parlamento e al rafforzamento di quello dei-
1 Esecutivo. . -

Negli Stati - costituzionali borghesi, infatti il Parlamento istituzionalmente è la sede in 
cui dovrebbe, mediante la Motta » tra i partili, affermarsi la sintesi dei vari interessi par: 
t.cofar, dell area di cui questi partiti sono resprossione ; ma come tale esso risulterebbe po-
co governarle " dall'imperialismo e quindi strumento inefficiente per la realizzazione 
oella sua politica . 

L' Esecutivo invece, nella misura in cui è direttamente controllato e formato da personale 
polii™ mipenahsta, è in grado di assolvere mòlt o più efficacemente a questo empito 
Assiaiamo cosi ad un capovolgimento dei ruoli : lo Stalo non è p,ù come nella tradizLe 

^dcioir T,.e rssionc deì ripartui'n>a,>rj "»» « ̂  - ^**>o. 
m. dello Stato , e 1 Esccuuvo non è più l'espressione polìtica dei rapporti di forza inter-
« - Parlamento ma lo strumento » straniero " degli interessi della bo^csia imperiali 
nell area naz.onale . E lo aato cioè che ora usa i partitici realizza a t t L r s o X a n z t 
statalizzazione della società e come ha scrino Ulrike Meinhof • 

..«..nella completa comp^fraziorTa^^ 
. .. «> d mercato e del processori, statalrzzaz.one della sooetà, attraverso gl, appara • 
• v :; t« tatah repressi* ed ideologie, non esiste nessun luogo e nessun tempo dove tu 

potresti dire diqui io parto» . : . . . . . ^ . \ 

S l ^ ^ ^ ^ ^ a r a t l W e « " » b ^ . « ^ « * e to.ahtanod,questodo-:' nnn.p, crea-nna-frattura insanabile tra " appara,, » c " s o c l 0 t 4 c l v l i e . c ^ ^ 

Z ' T r W W r > , P P 0 S t Ì ?«..-to».lhtcretì am „o„ l s t ,u C o s , dal lato delle lot.e prol t«L i l 
: . ^ ^ f 4 ^ t à ^ Ì Ì U 5 S t e ' S U ° stente fa « J 
. « ^ d o »e mediazioni, anche d,accentuaz^ne del loro carattere 
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Co inoltre un altro aspetto da tener presente : i l fascismo ha dovuto conquistare dal! "ester­
no " :! vecchio .Stato liberale, rimoilellandolo poi sul suo progeno strategico ; ora invece la 
conquista degli apparati da patte del personale politico della borghesia imperialista procede 
esclusivamente per "linee interne " . Lo Stai ojim penalista non e dunque fascista . 
Il concetto di fascistizzazione appare non solo riduttivo'nia'ancli'e' 'falsante nella .mjsuajn^ 
'cui rH-'n"crciViìvtrte'dl"tv^.;ré il nuovo carailcic della "^viplcpzaconcentrata " né il r i p o r ­
to <• igaTtic^clic .ysja sh.m&,.c,yn_lc..pi,a.ti.clic dUntcgrazium; rj.i'ptuuua . 
Altri in questa fase di ti ansi/, ione credono di scorgere una tendenza alia trasfonnazionc del­
lo Salo in senso socialdemocratico c sì chiedono se la socialdemocrazia rappresenti o meno 
la via d'uscita alla crisi impcrialìstica e. più pi ecisamente, se il PCI si accinga o meno a fare il 
aio ingresso nell'arci di potere . Questo quesito ne contiene in se un altro, cioè se il E 1 
sia o meno un partilo socaldemoeratico . 

Tra socialdemocrazia e rifornirai!» moderno le differenze sono numerose ed alcune di fon­
do . I J socialdemocrazia e un fenomeno tipico di quelle fasi dello sviluppo capitalistico in 
cui le crisi seziono am'ora un andameii lo ciclico :ii scoili lo dai periodi di depressione, il capi­
talismo può., ricorrendo ad una po litica riformista, " corrompe re gli sirati di arisi ocraZÌa,opc-
raìa " che costituiscono b base di massa della socialdemocrazia storica . 
In altre parole, la possibilità di una riprosa produttiva consente alla borghesia un margine 
di contrattazione reale con la " destra operaia " :ciò provoca, tra gli ali ri effetti, l'integrazio­
ne dei gruppi dirigenti dei partiti rifornì isti all'interno dei blocco sociale che detiene il pote­
re . L'allcanaz Ira borghesia e riformismo e domine di natura sociale, olire che politica : i 
socialdemocratici e gli * operai professionali " si schierino a fianco del padrone perché con 
esso hanno interessi reali comuni ( la ripresa dell'accumulazione e la ristrutturazione produt­
tiva ) e perché ambiscono a diventare cs<i stessi padroni con fondale possibilità di riuscire a 
divenirlo . Inoltre, le particolari caratteristiche delio Stato in questa fase della storia del ca­
pitalismo facilitano l'ingresso della socialdemocrazia in quel governo che d da sempre 1 Anti­
camera del potere : lo Stato, ancora relativamente autonomo dall'economia, giustifica in 
qualche misura l'illusione che sia possibile la sua conquista ed il suo utilizzo da parte della 
classe operaia: . . -

0»esti dati oggi non si danno più . La crisi del sistema impcrialsita non è prevedibile che sfo­
ci in una ripresa dell accumulazione, sia perche l'economia c entrata in una fase di stagnazio­
ne da cui si risolleverà solo con la guerra per un diversa ripartizione dei mercati,sia perché le 
politiche economiche adottate dagli stali tendono a;restringere.anziché ad ampliare,là base 
produttiva . Mancano di conseguenza, tanto le basi strutturali ( natura c andamento della 
crisi )quanto quelle soggettive ( politiche dei governi e degli stati ) per rendere possibile l'in­
tegrazione dei revisionisti in unblocco sociale che persegua lina politica di tipo riformistico . 
O meglio : è ancora possibile che i revisionisti ( il loro gruppo dirigente )siano temporanea­
mente ospitati all'interno del Governo, ma è escluso che esistano le condizioni per integrare 
strati di aristocrazia operaia o di ceti medi all'interno di un blocco di potere incaricato di 
gestire un tipo di sviluppo che non si può più dare.stante il carattere imperialistico e mulu-
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suategia per la presa del potere e quindi anche dei principi e delle forme organizzative . 
Non avendosi più una fase politica separata da quella militare perché nello Stato imperiali­
sta riforma e annientamento sono coesistenti e funzionali, l'unica possibilità di praticare 
il terreno politico dello scontro si dà con il fucile in mano . 

La strategia insurrczionalista di derivazione tcrzinternazionalista esce dalla storia e fa il suo 
ingresso la guerriglia, la guerra di classe di lunga durata . 
Nella fase che abbiamo definito di " pace armata " ( e cioè nella fase di espansione del ci-
ciò in cui e prevaiente l'uso degli strumenti riformistici su quelli più apertamente' rejiressi-
vi ) dal Iato delle forze rivoluzionarie prevale^t'att^ armata mentre nel­
la fase della ".guerra " ( c cioè nella fase di crisi del ciclo in cui 'diventano prevalenti'!'!! *'1' 
àrumcnti"'di_rcpressionc e annientamento dei comportamenti antagonistici della classe")i 
dal latodklkforze rivoluzionarie prevale la pratica della guerrà"cìvile rivoluzionaria . 

- Lo Stato imperialista delle multinazionali non é fascista ne' socialdemocratico 

Nel passaggio dalla pace armata alla guerra si fa sempre più diretto c generalizzato Io scon­
tro rivoluzione -controrivoluzione,ma non si ha però .come alcuni sostengono,una trasfor­
mazione dello Stato democratico in Stato fascista .Ci troviamo invece sempre in presenza 
di uno Stato che, ristrutturandosi, ha subito delle modificazioni nel peso specifico dei suoi 
componenti fondamentali : prima gli strumenti pacifico - riformisti avevano il predominio 
sugli strumenti militari - repressivi, ora invece l'annientamento predomina e subordina a sé 
la funzione riformista . 

Fascismo^socialdemocrazia sono state forme politiche oscillanti clic il potere della borghe­
sia ha assunto nella fase del capitalismo monopolistico nazionale .Possiamoaggiungere an­
cora, semplificando al massimo, che fascismo e socialdemocrazia si sono,nella storia,reci­
procamente esclusi . Nello stato imperialista invece, la sostanza di queste forme politiche 
coesiste,dando luogo ad un "regime " originale che perciò non è fascista né socialdemo­
cratico, ma rappresenta un superamento dialettico di entrambe . 

Alcuni definiscono la fase di transizione dalla pace armata alla guerra come processo di 
fascistizzazione e la forma politica dello Sato in questa fase come " nuovo fascismo " . 
Queste due categorie, anche se colgono alcuni aspetti de! fenomeno, non riescono però a 
scavare in profondità e introducono cosi notevoli clementi di confusione . 

innanzitutto il fascismo non é un fenomeno metastorico ( cioè al di fuori della storia ) , 
ma rappresenta la forma assunta dallo Stato borghese in una data fase di sviluppo delle for­
ze produttive ( capitalismo monopolistico a base nazionale ) e come tale presenta specifi­
cità non riscontrabili nello Stato imperialista delle multinazionali . •-
Dello Stato fascista', lo Stato imperialista recupera, perfezionandolo e mistificandolo, tut­
to l'apparato della controrivoluzione preventiva, scartandone però tutto i l bagagli angusta­
mente nazionalistico ( esasperata coscienza nazionale,autarchia) . . 
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milioni di produttori . 
Va tenuto presente, inoltre che. una delle ragioni per cui l'alleanza con il revisionismo mo­
derno è auspicabile per la borghesia, consiste nella possibilità di penetrare più agevolmente 
nel mercati dell'Lst europeo . 
diro che dei progetti ninnici delle muli inazionali nel loro complesso. jinPCl^è ancliej^ 
sonammo al servizio dello Stato imperialista in quanto imprenditore esso stesso :.nquc-
s ló^oT l aióTo deÌKÌ cessTdi essere puramente subalterno, per divenire att.vo.assumcn-
do i caratteri riformistici di una ipotesi evoluzionistica e gradualistica d. transizione al so­
cialismo . La duplicità della funzione e della natura del PCI ( da una parte, funzione poli­
ziesca e natura conservatrice ; dall'altra, funzione razionalizatricc e natura riformistica ) 
è probabile stia al fondo dei suoi successi elettorali e della sua " tenuta " in presenza d. una 
lotta di classe che tocca i livelli sempre crescenti di maturità . 
Se nei confronti dei monopoli e delle multinazionali l'atteggiamento del PCI è indiretto e 
passa attraverso la mediazione dello Salo, nei confronti dello Stato considerato come capi­
talista esso stesso, il punto di vista dei revisionisti ha più di un fenomeno teorico e trova 
giustificazione nel rilievo particolare che ha assunto (già durante il fascismo) e.seguita ad 
•••.sumere l'intervento dello Stato nell'economia italiana . 
Alla base delle valutazioni del PCI sta « il recupero delle analisi di Engels e di Lenin sul-
la natura ambivalente del capitalismo di Stato, cioè è visto da un lato,come punto di mas­
simo sviluppo del capitale e, dall'altro, come punto di sua massima contraddizione (sul 
quale incidere politicamente ) , in quanto espressione di ina acutizzazione della contraddi­
zione di fondo tra il carattere sempre più sociale della produzione capitalistica e il carattere 
privato dell'appropriazione del plusvalore » . Da ciò. « una sorta di ottimismo sulla possibi­
lità di ' uso " immediato degli strumenti di intervento statale e in particolare dell'impresa 
pubblica per fini diversi da quelli per cui sono nati » . 
Muovendo da questi presupposti teorici che. ignorano non solo i rapporti tra Stato e multi-
nazionali ( al punto che i revisionisti giungono a favoleggiare un'alleanza fra classe operaia, 
ed impresa pubblica in funzione antimonopolistica ) ma persino gli interessi diretti che lo 
Stato in quanto imprenditore, lui nella sfera della produzione, è conseguente che riformi­
smo e repressione divengano facce d. una stessa medaglia e che il PCI si riveli uno strumen­
to, più o meno decisivo o più o meno accessorio/di divisione della classe operaia, di con-
trolio del mercato deì lavoroni organizzazione del consenso e d, repressione dell autono-
mia proletaria e della rivoluzione . 
All'interno del partito revisionista vive perciò anche una ambiguità tra due tendenze . 
una che potremmo definire impropriamente " ala sinistra della sociahdemocraz. Ma qua-
He ha fatto proprio con 1 accettazione della Hto.anche il sistema di valor, o-denud., 
P lt7a che si L i r a al " capitalismo di Stato " e che vede i l " compromesso " come primo 
^ Z Z Z questa dLonc .Ciò comporta che il legame tra il P ^ o — a > . 
? social - imperialismo sovietico viene a dipendere dalla posrz.one d. maggior forza della se 
conda corrente rispetto alla prima . 

gestire un tipo si sviluppo che non si può più dare, stante il carattere imperialistico e mul­
tinazionale del capitalismo della nostra epoca . Che cosa, infatti,possono concedere i capi­
talisti all'operaio professionale in cambio della sua collaborazione se non la cassa intagrazio-
nc, licenziamenti, aumento dello sfruttamento e progressiva ma costante riduzione del po­
tere d'acquisto dei salari ? E comunque,al di là delle contropartite materiali, in quale ipo­
tesi di sviluppo possono essere coinvolti, anche soltanto ideologicamente, quelle fasce di 
aristocrazie operaie che hanno ormai esaurito il loro potenziale progressista dal punto di 
vista del capitale ? 
L'assenza delle condizioni strutturali per la formazione di un nuovo blòcco sociale di pote­
re non esclude tutte le caratteristiche di questo rapporto che .d'altra pari e, dipendono dalla 
situazione di classe.oltre che dal livello delle forze produttive . ' 
Se a pagare il prezzo dell'ascesa al potere della socialdemocrazia storica furono prima di 
tutto i contadini, dal momento che la ripresa dciraccumulazjonc avveniva a scapito della 
campagna, oggi il rapporto preferenziale della borghesia imperialista con i revisionisi! si 
fonda sull'individuazione del ' 'proletariato emarginato " come variabile di cui è indispcn- ' 
sabiie deii-nere il collimilo . 
In altre parole, l'operaio professionale « dovrebbe diventare, simultaneamente, un vero e 
proprio soldato della produzione e funzionare come poliziotto sia nei confronti dei com­
pagni di lavoro, sia, soprattutto nei confronti dcllea massa dei prolelari marginalrzzatidella 
grande metropoli ». 
Per tutti questi motivi è inevitabile che la- politica dei revisionisti perda progressivamen­
te tutti i propri traiti riformistici per assumerne di apertamente repressivi :da progressiva, 
la funzione del PCI diventa cosi, di fatto ed ̂ indipendentemente dalla wloiitTacì suoTrtllIli''" 
taht'i, conservatrice, finalizzai a" com'è ada esercitare un ngfifó^cóffirTiflO-sarfl*eieat«Hrel-t*s!"* 
vord e ad organizzare il'consènso attorno ad un piogeno di sviluppo economico esocialc 
che, essendo per la natura dell iniperialismo, incapace di mobilitare e coinvolgere le masso 
( com'èra riuscito a fare ad esempio il fascismo ), costringerà sempre di più i revisionisti a 
ricorrere a strumenti coercitivi e ad imporre forzatamente il consensi, anziché a solleci­
tarlo e'ad interpretarlo . "~ 
Questo avverrà perché, se l'imperialismo è capitalismo in putrefazione non si dà ulteriore 
sviluppo delle forze produttive senza sconvolgimento dei rapporti di produzione corrispon­
denti, ciò significa che la necessità di mantenerli inalterati si dovrà scontrare con la-volontà 
di modificarli e che i partiti riformisti di tradizione operaia, da strumenti per la pace so­
ciale si trasformeranno in altrettanti strumenti per la guerra civile . 
In questo senso è possibile sostenere che i revisionisti sono al servizio dello Stato imperiali­
sta delle multinazionali e che la contraddizione con il revisionismo moderno,oltre ad essere 
antagonistica, va affrontata anche sul piano militare . Già oggi,grazie alla mediazione dei -
revisionisti, la militarizzazione si estende dalla fabbrica al quartiere,ai rapporti interperso­
nali, alle famiglie, in una catena di rapporti sociali gerarchizzati e violenti, dominati dalle 
kggi di una società repressiva che l'imperialismo vorrebbe sempre più simile ad un lager di 
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VIOLENZA PROLETARIA E CONTRORIVOLUZIONE IMPERIALISTA 

In questa fase storica, a questo punto della crisi, la pratica della violenza rivoluzionaria 6 
Punica politica che abbia una possibilità reale di affrontere e risolvere la contraddtz.one an-
tappnistica che oppone proletariato metropolitano e borghesia impcrialistica . 
In questa fase la lotta di classe assume , per iniziativa delle avanguardie rivoluzionarie, 
la forma della guerra . Proprio questo impedisce al nemico di " normalizzare la situaz.o-
ne " e ciac di riportare una vittoria tattica sul movimento di lotta degli ultimi dieci anni 
e sui bisogni, le aspettative e le speranze che esso ha generato . 

£ importante ciò che dice HabascJ}^ ' ' 
« 1' incapacììTdTdistruggcrc la rivoluzione in una detcrminata fase è di per 
sé una.vittoria per larivoluzione . Attraverso questa verità, la politica della vio­
lenza si cristallizza come una tradizione delle masse . accelera e approfondisce il 
processo di lo,inazione del partile. . . . M inicnkifica progressivamente fino a ri­
portare sul nemico una schiacciante vittoria » . 

Certo siamo noi a volere la guerra'. . . 
Siamo anche consapevoli del fallo" chc la prai ica della violenza rivoluzionaria spinge il no-
mico ad affrontarla, lo costringe a muoversi, a vivere sul tcneno della guerra : anzi ci propo- . 
niamo di fare emergere, di stanare la controrivoluzione imperialista dalle pieghe della socie­
tà " democratica " dove in tempi migliori se ne stava comodamente nascosta ! . • , ;. 
Ma, detto, questo, è necessario far chiarezza su un punto : non siamo noi a " create " la • 
controrivoluzione . Essa è la forma stessa che assume 'l'imperialismo nel suo divenire : 
non è un aspetto ma la sua sostanza . L * imperialismo è controrivoluzione . Far emergere 
attraverso la pratica della guerriglia questa fondamentale verità è il presupposto necessario 
della guerra di classe rivoluzionaria nella metropoli . 
Fatta questa considerazione si capisce allora perché lo S tato imperialista impegni tutte le 
sue forze per negare alla violenza proletaria qualsiasi valenza politica . Si capisce perché, 
con metodi diretti o indiretti, esso cerca di annientare qualsiasi forza che non escluda nel 

-• mòdo più assoluto dai suoi metodi di lotta il ricorso a forme di violenza rivoluzionaria . 
- L " ordine sociale che 16 S tatò-.imperialista vorrebbe imporre presuppone la riduzione pre-. 

vcntiva e generalizzata degli individui umani a " cose " , in una souetà di cose retta in tut­
te le sue regioni dalle leggi del mercato capitalistico 

; £l • oiaiftè impossibile della soppressione delle contraddizioni, del puro svolgersi quantità-
tivo,dell'immutabde,delia-morte ! . 
Come uni'bèlla att rice al'volgére dèi suoi .anni-e delle , sue fortune., lo S tato imperialista m 
vorrebbe bloccare'il tempo, fermare la storia, ma ciò - nonostante la sua potenza - non è,; j 

proprio possibde . • • , - ••., > ••• • •.. . •-
- Anzi ^ironia della storia , quanto più la legge del capitale si afferma in tutti gli interstizi 

• della vita sociale è si fa generale, assoluta, tanto più genera, rendendo intollerabile,la 
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la figura jxilitica che essi connotano per gli apparati di repressione è molto meno indetermi­
nata : si tratta del nemico interno . 
Negato a parole lo " status " politico del nemico intemo \icne perfettamente riconosciu­
to nella sostanza del trattamento difi'ercn/.iato . Aiv.i. prima di tutto pei *' ciò die è " e 
solo in seconda istanza " per ciò che ha fatto " . 

La domanda centrale della borghesia imperialista non è più " che cosa lai fatto ", ma di­
venta " chi sci " ? Eia tua identità che interessa più di ogni altra cosa perche e questa che 
deve essere annientata Mi trattamento differenziato in tutte le sue fasi ( lotta' processo -
prigione ) è orientato proprio a questo scopo! -liquidare là tua Identità . 
Identità" politica per il militante rivoluzionario significa prima di lutto : partito . £ nei prin­
cipi, nella strategia, nel programma, nella disciplina del Partito che egli autonomamente e 
liberamente si riconosce: . 

lìd è affermando nella pratica della guerra di classe questo patrimonio proletario clic egli 
viene riconosciuto dal popolo, perche il Partito rivoluzionario e l'espressione più alta della 
maturità, della coscienza, dclU>i i::inizza7Ìoiie della classe . Nell'azione collettiva di Partilo 
il combattente comunista al'fcim.i la sua identità . nella negazione di questa dimensione, 
attraverso la divisione,l'isolamento sociale,l'isolamento di gruppo ed infine l'annientamen­
to fisico, il porco imperialista cerca di distruggeva . 
I tecnici della guena controrivoluzionaria riducono l'azione collettiva ad una somma di 
comportamenti individuali, li separano dàlie loro motivazioni e tra di loro : cosi facendo 
tentano di togliere loro la capacità di rappresentare un messaggio .Onindi criminalizzano, 
li psichiatrizzano e l i colpiscono per distruggerli . 1 tecnici della guerra controrivoluziona­
ria negando il diritto all'esistenza, all'antagonismo proletario organizzato, trasfigurano i 
militanti in singole unità criminali, senza storia ne spessore politico . 

Più clic di criminalizzazione bisogna parlare dunque di genocidio politico ,ji_crché questa è 
l'essenza più profonda della controrivoluzione imperialista . 
Ma questo attacco al singolo militante, indiviJuali/./aio e separato, non può riuscire a co­
gliere, se non da.un punto di vista tattico,una vera vittoria sul Partito come coscienza col­
lettiva, di classe . Paradossalmente in fai t i . a mano a mano che la conti orivolu/ione imperia­
lista vomita la sua violenza, matura la forza rivoluzionaria e sfuggendogli la dimensione di 
Partito chc inarca l'azione di ogni militante, pur riuscendo a distruggere singoli militan­
t i , non riuscirà mai a distruggere strategicamente il partito . 
Al punto della sua massima forza controrivoluzionaria l'imperialismo svela la propria mi­
seria e la propria debolezza! . " . ' • • • ' • . . - ' " • • 

- Il patto di mutua assistenza repressiva tra gli stati imperialisti 

L'na conseguenza logica della opposizione rigida tra " crimini " e "politica " e dell'indivi-
•-uizionc' del guerrigliero urbano come nemico comune di tutti gli Stati imperialisti, è la 
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•r. >;f3vo.rità Jo sv.aupp& della $u«MÌ;d| elasse ! Gò che però int eressa mettere in evidenza-è'che : • ' ' . ' i 
Ì\ :' .«:!% duo;«u situazione ^ . f l aènto'-ijU classe 'va'oòstituen'do.tazióne rìvólozioriaria e }a 
$ ~ } \ ^ ^ V V f 4 j»tórox]ìTObzionaiia vengono airovarsiin uria relazione non simmetrica e non kr».v : • ;:'ì 
£j •; \.niediat>«erite deducibile dalle semplici relazioni di potére, (apporti di forza > in cuiàppa - . • '"; 

Tuttavia non dobbiamo trascurare un fatto :sl tratta dì una centralizzazione che lascia an­
cora alle macchine repressive specifiche di ciascun paese margini di intervento e di amo-. 
nomia relativamente ampi ediflfétenziaH .Ciò anche a causi della complessi)à e disorvwge-

. heit à delle strutture di classe e delle forze differenti dei movimenti rivoluzionari nei diversi 
paesi.che non consentono un andamento lineare e contemporaneamente alla operazione di 

• -ristrutturazione » nella crisi, degli apparati di repressione • controllo. -• • • 

i r r 

• - Dal Paltò di mutua assistenza repressiva all'organizzaziono comune di poltxia • ' ' . j 

' ìl processoci internazionalizzazione delle strategìe politiche, dèi metodi e delle pratiche'. - , 
della guerra di classe odntrorìvoluuonaria a livello degli Stati furopei procede da variarli 

• ni futile enucleare alcune tappe salienti dì questo processo poiché, essendosi svolto cori ' 
. irnòtta discrezione, per non dire *clanrkstlr*mente'h.,gliobbjéttivl èhe esso ha già consoli» r 
'. dato non sono ancora stati individuati dal Movimento rivoluzionario nella loro portata Stra», ; -, 

- tegicà.'v L'esposizione cronologica ci appare la più indicata per fornire una visióne dInsieme •] 
\'tScì problema .( 1 ) 

3r»sbur«o • Convegno doi ministr i oolta giustizia a i 1B paesi da l C»n»ifillD ; , 
• - Europeo per t i coordinamento detta lotto oortfro l i terrorismo mfèrf is i lon»-, 
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;' '" no della RFT-. In una Intervista 11 ministro desti intorni Geniche» « n o m a . 
;, «hai* intende metterò ta questiono all 'ordina del s toma della prossima f i o -

. i i lonB dei mlniJtr i dogli esteri della CEE » . I l governo tedesco far* Ino-Sf* Irr 
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i l ; - penalista .naie a dite tra classe e Stato imperialista . .•'••,' 
£/j " '.ia breve Rancho contro tensioni rivoluzionarie localizzate, interviene « e ciò'è possibile 
i l -, -, proprio pei la nuova stuttura del potere ) sepre tutta intera la forza, la tecnologia e l'in-
Ì'1 ; ~';..»«telligea2a-dé îapparati imperialisti .11 " i l piano CE E per la repressione del terrorismo 

';'•?'. forginizzazione .comune di polizia'", ecc., non sono semplici atti burocratici dei yari go-
:A: verni o. dei vari ministri,- ma fatti nuovi che non devono essere sottovalutati perché rnodifi--'fr. :.v verni o. dei vari ministri,- ma fatti nuovi che non devono essere sottovalutati perché rnodifì-

rentemente si trovano dentro I singoli stati - nazionali ;;ché per il prolirtariatoW^ 
' n ° ! a la contraddizione classe - statoa'asuiheimniediatamente 
contraddizione antimperialista ; chc questo non wóldire necessariamente tra classe e appa- ? 
rati sotrannazionall,.ma contraddizione tra classe e determinazioni nazionali dèi potere ta- / j j i \ f & . '"• 

I l o O Ù l U / l / l r h n h x r t n n t i n . h . n — IS« _ v 1. * .' ' . 4 . . . nlonl periodiche dol capi < 
• ire, il pròstirrio.vertlcoidol 8 i 

'-.'• " ' -.. . «.'»»'• <M au«to paese ha .equwato n*ii> tot»,«r*,,»* 'm^^r*2rfc'.'"-->V»V.T.SftV 
' '•-r

aCÌ«.-ÌV: ' •• ^,e,f?",uU'.eti*f''elil<1e.lafluerr(9,ie nelle meVropeli:''. " t . ^ Y ^ V * * * - . 
. - flluo,no 77 .-• . • 11 ministra rt«iii IMMM <-«...,... ^KSU. ' •- • '.»•*: .V '*4v fejr?5'- '' 

polite* ^ l . » W ^ i » » à l e ^ ^ | ' ^ S ^ ' : 
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zc di polizia . Dall'altra invece, la loro diretta e totale subordinazione agli organi dell'ese­
cutivo di cui la riforma - ristrutturazione dei servizi segreti è un esempio quanto mai ciuc­
io . 

Non e casuale che in tutti gli Stati imncrialsiti i servizi segreti siano posti al servizio dell'E­
secutivo : dchprimo ministro in Tran Bretagna c Francia, del cancelliere nella RFT, del pre­
sidente degii Usa: in Italia il presidente del Consiglio dirige entrambi i servizi per tramite 

• di un -Comitato Esecutivo nominato, come abbiamo visto.dal primo ministro stesso, men­
tre prima della riorganizzazione il SID dipendeva dal Capo di State Maggiore dell'esercita 
Questa figura politica diviene cosila massima " autorità nazionale di sicurezza " avvalcndo-
sî pcr le sue deliberazioni di uno speciale ufficio :1USI ( Ufficio Sicurezza Interna ) il quale 
è strettamente collegato alle determinazioni sovrannazionali dal cornando imperialista e 
quindi con la NATO: Infine e ancora il Presidente del Consiglio a decidere in merito alla 
regolamentazione dei " segreto politico-militine " . 

D»l momento chc lo scontro di classe assume i connotati della guerra, anche le funzioni del­
lo Stato si integrano e la distinzione tia politico e militare si risolve in unità . L.espcricn-
za dei vertici interministeriali con la partccipazione'di tecnici e militari indica le forme ver­
so cui evolve la struttura di governo dello Stato imperialista : il comitato della crisi come di­
mensione permanente dell' Esecutivo . 

Un discorso a parte merita lo sviluppo di strategie e tecniche antigucrriglia il cui obbietti­
vo fondamentale è la militarizzazione stabile dei poli metropolitani e l'annientamento delle 
organizzazioni del movimento di resistenza armata . Le direttrici sulle quali esso marcia 
sono : 

- utilizzazione dell'informatica ; introduzione di tecnica di " intelligence ' (psicologia, 
analisi del linguaggio, criptoanalisi, ..) ; applicazione dei modelli di guerra nell'occupazio­
ne delle aree metropolitane e negli attacchi antimassa ; modelli militari di posto di blocco; 
squadre speciali per i combattimenti urbani , perquisizioni domiciliari regolate da leggi di 
guena. 

- strategie di coirivolgimento delle masse nella "gestione "dell'ordine pubblico : u-
tilìzzo dei mass - media, dei partiti,-dci sindacati, degli enti locali, ecc.: come organinizza-
tori del consenso e garanti della vigilanza e della " prevenzione sociale in difesa dello Sta­
t o " : . 
Ainientamento politico - militare, del movimento di resistenza proletario : questo è l'ob­

biettivo perseguito dalla controrivoluzione preventiva . Mlilitarizzazione globale della vita 
sociale , organizzazione del consenso e mobilitazione reazionaria delle masse , sono le for­
me complementari della guerra che l'imperialismo combatte nel cuore della metropoli. 

B — Il rafforzamento dei meccanismi e degli strumenti di controllo e prevenzione 

Nella guerra imperialista controrivoluzionaria la costruzione di una rete di spionaggio to­
tale preventivo è un fronte di attacco che si fa ogni giorno più importante . 
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il corpo strategico della controlixulu/ionc preventiva in Italo . 
Si)tlo la direzione strategici dol Ssdc operano quindi delle vere c piopric sezioni speciali 
in funzione (libraccio armato dello Stato imperialista . All'interno di queste " sezioni" so­
no già state create delle speciali " squadre anticommando " composte da uomini seleziona­
ti e altamente addest rati per operare in concomitanza con altri reparti simili dei paesi CEE 
( tipo CSC, -9 tedeschi ) . 

In due occasioni sono state effettuate azioni combinate con passaggio delle frontiere, 
questo particolaic, che rispecchia la logica di guerra applicata all'imperialismo in diverse 
operazioni " offensive ' X Flit ebbe, mogadiscio )è un segno indicativo del carattere interna­
zionale clic ha già assunto la guerra di classe su! continente .Esso indica la determinazione 
imperialista di risolvete con un intervento diretto quelle situazioni clic squilibrano la stabi­
lità degli anelli deboli della catena. 

Al ruolo di questi organi di polizia dello sti'to imperialista è quindi quello di "braccioar­
mato " dell'Esecutivo, cosi come tutti gli apparati di dominio.'di costrizione di consenso 
forzato e di legittimazione Tuttavia, l'espressione *" stato di polizia ",da noi usato in pre­
cedenti documenti per dcfiniic la militarizzazione progressiva delle istituzioni, può creare 
confusione poichee non riflette esattamente il particolare rapporto che intercorre tra rior­
ganizzazione delle strutture dcll'antigucrriglia c crisi - ristrutturazione dello Stato imperia­
lista . La crescita del peso polìt ico'di questi corpi speciali e di chi li dirige nel nuovo assetto 
dello " ì tàto riformato " , rappresenta solo uno degli aspetti dell'attuale situazione: \n 
realtà ad esso fa riscontro una completa subordinazione di queste forze all' Esecutivo ed 
alle sue direttive . L concentrazione del potere nelle mani dell'Esecutivo si realizza indiret­
tamente attraverso gli apparati di dominio . 

Ogni allargamento dei poteri istituzionali delle forze di polizia in geneiale e dei corpi spe­
ciali in particolare comporta in queste condizioni un rafforzamento dell' Esecutivo dal mo­
mento che quest'uh imo esercita su di essi un controllo diretto ed assoluto . 
Quindi ciò che appare rafforzamento del particolare ( apparati di polizia ) è in realtà so­
lo una proiezione del processo di rafforzamento dell'Esecutivo . Pcrtanio. gli scontri r i -

i correnti tra due corpi separati dello Stato quali polizia e Magistratura • dove la prima riven­
dica a sé maggiori spazi di autonomia rispetto alla seconda '- non vanni) interpretatiriJut-
tivamentc come manifestazioni " corporative " , frutto della lotta tra apparati burocrati­
ci . Lo stesso discorso vale per l'impiego delle" circolari interne " (provvedimenti ammini­
strativi ) che precludono al Parlamento ogni possibilità d'intervento in questo settore . In 
effetti, che i vari corpi speciali, nonché quelli di polizia, siano di fatto svincolati da! con­
trollo della Magistratura e del Brlamento, equivale per l'Esecutivo ad una maggiore l i ­
bertà di azione . Da una parte abbiamo la riorganizzazione degli apparati repressivi ed i l 
loro rafforzamento per mezzo dell'ampliamento dei poteri e la concentrazione ; in tal sen­
so vanno intese le leggi sul fermo di polizia, la possibilità di interrogare i fermati,l'auto­
rizzazione per la chiusureà dei " covi ", le intercettazioni autorizzate non più dal magistra­
to ma dal ministro degli Interni, l'istituzione di un comitato di coordinamento tra le for-
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dentro ed il personale tecnico-m,.nare ™ ' ffiv_ E o o $ i r pM|mbblictoa« questa 

U sistema informativo della pota* V . A- ^ de/fc informazioni, e 

„ redazione : > ^ J ^ messe „ prof** 

chc Ci permette»» di seguire, i " 
" dalla polizia per far ricettare le l e ^ n „ a m c r i c a n c p c r c h é oltre a aaranti-

I sistemi informatici sono monopoli d el e n ui ^ . a d c l 

„ il dominio Ita suH'economu niond a,, < , * ^ a . c o n U o U o ; d i U B 

capitalismo avanzato ) , garantiscono la espo,az . a U i m a t u r a t I 

- U d o di far polizia " e d esportano p C ;«6 n d « ^ ^ „ ,. 
nell'anello più forte dell i m p e r n i l o . Inft «,, , ^ ^ _ ^ p | o d u 2 t o n e „ 

vo e totale della popolazione ^ s v 0 , g e a n c o r 3 i m 3 propria 

Una volta cera la spia • Ogb>. « r i .«. a , t r a v crso i " sistemi informa-
specifica funz.ione.ma 1 o V ^ « muh ,plade, co ^ a n c o r a p i u insidioso . 
«ici "estesi in lutti i settori de l . v so. 1 . a 1 ( i n g c n c r a , c , che lo, ta-

. Quante sono le info.maz.tom c può' " ^ « e sfruttare in permanenza per raffor-
to imperialista inunagazz.na. centralizza e ^ c o n o s c c n , 3 dei "modelli antiguer-

z a r e Usuo dominio ^ neces.no approio nd n. ̂  ^ i n f o r m a , ì o n i . d e i « sistemi " 
rjglia - rispetto ai quali vene ' ; ; „ " . £ i n u i s p e»sah i l e conoscere il per-

zionare contro U proletariato . 

a » del codice di procedura penale . Questa > ^ fl. fl s ì s t c m a g i u . 

nistri della giustizia dei pae» adetcnu aUa CEE ^ ^ ^ fl > n . 

ridico italiano con le norme m «fiore nei paesi eur p 
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, ,/ traviarne, di fronte ad un di^no dannato chc non rifuse dalli,* di merzi e taf 

dunque riso!, o! si tratta di fissare questi » limiti e le appl.caz.on, dell informatica famn 

Z Ì X V o ta.perhl.st» la t e n d e r eq-clla di massimrzzarc i controlli sociali su tutta h 
1 - ^ . a r e l i m a r e all'interno di o g m istituzione fondamentale soccia-

L r Ì f ; i s , e r S r m a , i c i , d i reti d, calcolatori conserte Coazione pratica di questo 

or I t o l>er loro tramite il controllo globale dei nemici interni potrà raggiungere hvc! 

K l ^ U nelle precedenti dittature . 1.1 nello .esso tempo l'aica dei nemici in^rni 

tenderà a dilatarsi fino a «.incidere con l'ime., popolazione . Insomma lo 9ato imperia 

" 0 1 ' ' ^ . ^ t t * » a forza - lavoro nei centri d, produzione e nel 

terzi^r o . o d a

P , ; 0 , ^ di fabbrica e agenzie private l-acentralrzzazionc ^ o r n » -

2 poi effettuata dalle organir.zaz.oni sindacali e padronali ( C o n f i n a t a , taei-

I d .0 od eventualmente dai servizi di sicurezza dello Stato ; si ricorda a ta. proposito 

"ivdif i rante" vicenda dello spionaggio Rat . 
s«v zi di informazione sicurezza militare X Sismi ) la leggìi,imazione della scheda-

tura g S S X - ^» «"««e militare e. sata cosi motivata dal solito Andreott, ria 

sZdanfaèZ brutta parola che non h^ncrc^e usare . Ma faremo un esempio S 

molato, non v r M e proprio ,1 ca*> dimetterlo a guardi d i ur* p o l l e r à . _ , 

Cosi oer non correre rischi è meglio controllare tutti ! 

Lhedature dei gruppi rivoluzionari, delle avanguardie politiche e sindacai, de parti-
t i p o t t t f « „ ^ tol« rfeuardo a quelli g e l a m e n t o di sinistra, degli organismi di ha 
se" e e iuTta dalla divisione per le investig.azioni generali, dalla p o i s » B j u d « « - - M l ^ 
Te' ed i l particolare dai " corpi speciali antiguerriglia " D solo cervello del ministero 

D m ^ o d T G e G dispone d i e t r o memora to t i « ^ « ^ 
sazione e schedatura dei dipendenti del mimstero ) ; un Honeyv,-eU ( cascUario gruotz 

u n B MJ;e^rS 

i l 

\ : 
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, i l tramite di um apposita commissione. ciò chc in essi accade o che si vorrebbe che accatlcs-

ì se • 
Controrivoluzione preventiva continentale, campi di concentramento, sono il segno di un 

\ salto di qualità avvenuto nella lotta di classe, lo Stato imperialista è costretto a scendere sul 
l terreno direno della guerra nel confronto con il inoviincncnio di resistenza proletario . Si 
; determina il passaggio ad una nuova fase in cui il rapporto tra le due pani resta unicamente 
ì definito dalle forme della guerra di classe . 
"i " I . e scelte di guerra, come i nuovi campi di concentramento non sono solo la risposta re-
.i pressìva ai singoli fenomeni eversivi che si verifica, ma una scelta ineversibile in quanto or-
J ganica alla ristrutturazione imperialista, chc oltre a neutralizzare i comunisti catturati l i 
j trasforma in ostaggi . £ superfluo far notare che il trattamento riservato ai prigionieri di 
-5' guena, esplicitamente, non viene fauo discendere da motivi contingenti e provvisori, m3 
! è la condizione permanente ed immutabile posta dal potere . Non è l'attività del singolo dc--
| tenuto che conta, bensì la sua figura politica ( o anche solo sociale per i " comuni " dato lo 
| sorso gTado di integrazione sociale esistente in Italia rispetto agli altri paesi ) nella lotta che 
j{ il proletariato conduce, desta politica di guerra ha uno scopo unico : l'annientamento del-, 
i prigioniero di guena ". 
^ rSvc"Taspetto dell a'iinientaniento fisico è dirertamente funzionale e subordinato all'ob-
j biettivo della distruzione della sua identità politica e personale a '- v 

' * Su tutta 1 arca metropolitana il combattente antimperialista prigioniero è considerato un 
3 ostaggio nelle mani dello Slato che tende a sviluppare nei suoi confronti una duplice azione 
^ : da un Iato un trattamento orientato alla progressiva distruzione della sua identità politi-
•} ca, volontà, personalità, attraverso l'isolamento individuale o per piccoli gruppi e una con-
•j tinua opera di destabilizzazione verso livelli di pura-sopravvivenza ; dall f i l t ro , i l suo utilizzo 
^ propagandistico in funzione deterrente verso le forze rivoluzionarie c proletarie . 
\ Su tutta l'arca metropolitana a questo trattamento di guerra il movimento rivoluzionario 
:j è impegnato a rispondere collazioni di guerra . 
3 £ bene fare la massima chiarezza su questo punto . 1 campi non sono un bubbone in corpo 

| sano, deviazioni delle " norme democratiche " . residui medioevati o casi " deprecabili " 
.} ' di ritardo nell'applicazione della riforma . 1 campi sono la punta avanzata della riforma . 
^ Sono l'altra faccia dei "carceri aperti " e materializzano il suo principio cardine : il tratta-
jj mento differenziato " . ( 3 ) 

; (2i 
t Le caratteristiche del campo 

I - isolamento Vaio a dire isotambnto dall'ostcrno e controllo militarizzalo di oonl contatto o comu-
? nteazione (colloqui, postt, avvocati 1 ; chiunque IMraltonga rapporti con t priglonlerl è auto mal icamon-
^ to Inquisito familiari pad inali o arrot j t i avvocati inquisii I .o ari t-statl. isola munto assoluto dal proiota-
^ rieto prigioniero ; Isolamento noi carneo pur pìccoli gruppi . unica socialità consentila e " quella nu-
,t cloo di cella • . elio viene composto dall'auto.'ira del campo . 

a • Obbiettivi del campo . GII obbiettivi che vengono perseguiti attraverso risolamemo • I rapporti di 
forze esistenti In questa situazione sono ;dostabltlzzazione politico • militare dei prigionieri • In tenden-

' - 3 4 -
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magistratura, quali ad esempio : procuratoli generali di Corte d'Appello, Capi degli UlTi-

ci istruzione . 
Parallelamente alla rioigaiiiz/azione verticale dei massimi orfani giudi/iari siafl'cima la tcn-
den/a alla" specializzazione " dei magistrati in particolari settori dell'attività pudi/.iaua . 
OICMO processoci manifesta "'ella l'orinazione di nuclei c uffici speciali di magistrati addet­
t i ai procedimenti leìativi a reati particolari! ' terrorismo " , sequestri di persone ... Con­
nessa c'complcmoivtaru a questa, e l'iniziativa di concentrare i processi per " terrorismo ". 
" eversione " c sequestri, nei Tribunali delle, città capoluogo di distretto di Cono d'Appc!-; 
10 ; iniziativa chc - per quanto ci riguarda - pori a diritto ai tribunali speciali . 
Sj realìzz.a qui la completa subordinazione ed integrazione del giudice alle direttive delle 
forze antiguerriglia c inoltre il massimo controllo dell' Fsecutivo sulla conduzione e lo svi­
luppo di indagini che investono le forze che praticano la guerra di classe rivoluzionaria . 

D - Ristrutturazione del carceràr io 

le strutture dei Campi di Concentramento e la riorganizzazione dell'ordinamento carcera­
rio sono parte integrante del disegno di ristrutturazione imperialista dello Stato , non si 
tratta solo di " adeguamento " degli apparati di dominio controrivoluzionario ad una fa­
se diversa, supcriore,della guerra, ma di una condizione,di una premessa indispensabile per 

11 salto di qualità che caratterizza il suo divenire lo Stato imperialista . 
L'urgenza e la cura con cui l'Esecutivo sta affrontando la questione carceraria dimostra 
il peso che la borghesia attribuisce a questo settore delio scontro di classe nella fase attuale, 
la controrivoluzione procede con Inguine metodicità . Essa è impegnata a " noimalizza-
rc " le condizioni di ordine all'interno delle carceri, a shar.-igli.ue uno strato di classe at­
tualmente debole e isolato! il proletariato prigioniero . Ma le prospettive sono ben ulne. 
Come'abbiamo visto il progetto imperialista si snoda intorno ad un asse principale , la 
costruzione e il potenziamento di organismi sovranazionali di direzione e controllo . 
A queste centrali, le potenti multinazionali e la borghesia imperialista che ne c l'es­
pressione, affidano il compito di ristrutturare gli Stati - nazionali sul filo di una controri­
voluzione preventiva continentale, £ in questo quadro generale chc va compresa la sempre 
più stretta integrazione delle strutture militari di repressione e la loro specializzazione in 
magistratura antiguerriglia, corpi speciali ant iir.ieiTigli.1, carceri speciali c cioè campidi con-
centramento . 

Asinara, Favignana, Fossombrone ... si legano direttamente tanto sul piano dei contenu­
t i politici che su quello degli obbiettivi militari .alle strutture di concentrainento per i com­
pagni delia ,RAF in Germania ed a quelle por i militami dell' IRA in Inghilterra .Tanto 

i tàmmhcim che l'Asinara sono gli esempi vcrificabUi di che cosa intendiamo per ristruttu­
razione imperialista del settore carcerario in funzione antiguerriglia . 

Qui come la i l'Esecutivo che si assume direttamente il compito di dirigere e coordinare,': . 



t i d-.'L'a horcf testa ; la precarietà del quadro politico fondato sull'accordo di maggioranza 
parlarnetitare ( appetir» nato e già in crisi ) ne fa testo . In pratica però queste contraddizio­
ni p-^v-ro evolvei;.i solo in conseguenza dell'iniziativa delle forze rivoluzionarie . 
Li loft •-? di CÌJS.SC costringe le foize politiche a pi elidere posizione: ivi caso dille " carce­
ri spretali uiu ripresa dell'iniziativa proletari.» avrà una duplice conseguenza :dis:u tiro-
lare, con il prof.etto dei Campi , una punta avanzala della controrivoluzione ; appiofondi-
rc le contraddizioni dello stesso progetto ili ristrutturazione dello Stato imperialista clic 
rendono possibile lo sviluppo di uno scontro di potete all'interno de! blocco dominante . 
11 tentativo di fuga da la vignanti, ha dimostrato non solo la debolezza politica dì questo 
piogeno, ma anche tutta una serie di contraddizioni strutturali clic vanno sottolineate . 
Li primo luogo lo scontro latente tra l'organizzazione dei " servizi di sicurezza esterni " -
rcpatti speciali dei CC diretti daKìen. Dalli Chiesti -e le struttine dell'amministi a/ione pe­
nitenziaria che fanno capo al ministero di GeG .Una contraddizione che ha origine mlta 
struttura istituzionale cioè nella divisione dei compiti e di potei e stabilita per ,lt.dizione 
dagli apparati di minando delio Stato . 

La creazione di organismi per il coordinamento per la riorganizzazione del settore carcera­
rio, come la Commissione presieduta da Hiondonno e Dalla Chiesa ( della quale faceva 
parte il giudice Rima giustiziato dalia nostra Oganizzazione ), se rappresenta il segno del­
la volontà dell' Lsecutivo di superare questi limiti, cioè la tendenza a superare il pai ticoh-
jismo determinato dagli interessi " locali " in funzione di un interesse superiore e generale 
( quello della difesa dello Stato imperilaisla ). deve fare comunque i conti con questa real­
tà . Dopo sei mesi di sforzi il ministro non è riuscito ancora a fare di Favignana un " car­
cere speciale " > e questo perché, prima la direzione e poi le gtterdic hanno ostacolato, e. an­
che sabotato questo progetto . A Nuoro, le gnaulio hanno minacciato di abbandonate il 
seni? io contro la proposta di istituire un " carcere speciale " . A Tra ni, dui ant e il sequestio 
di alcune guardie da parte di detenuti c'è stato uno scontro fisico durissimo tra i CC che 
pretendevano dì entrare con la forza a liberare gif ostaggi e i colleglli dei sequestrati chc 
hanno imposto una soluzione" pacifica " . 

Lo stesso tipo di contraddizioni si manifesta negli alti vertici delle gerarchie, corno quando 
co::uo la nomina di Dalla Chiesa a coordinatore delia sicurezza interna -esterna delle car­
ceri si %ono schierati l'Ispettore Generale delie carceri Altavista che ha protestalo per " la 
interferenza dei CC nella amministrazione penitenziaria c addirittura ii f u comandante 
de!!:Àma Gen. Mino che si e sentito scavalcato nelle sue competenze dalie decisioni del 

• governo , • 
La y.r.itrura di comando *' parallela " che affianca i direttori delle cut ceri spelali e che di­
pende dilettamente dagli organi militari dell'Fsecutivo, e stata istituita proprio perche 
risponde sJìe esigenze di realizzare un controllo diretto sul trattamento dei prigionieri che 
part3 dai cenilo, e quindi di sotti arre competenze e potere agli organi levali In altre pa­
role per contrastare le tendenze particolaristiche f corporative )che a tutti i livelli ostaco­
lano il piano irupciialista . 
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Si detcnuinano, con la istituzione dei campi, nuove condizioni in cui la catena di trasmis­
sione del potere collega direttamente il Campo ai vertici del Ministero di Grazia e Giustizia, 
degli Interni, della Difesa ; le responsabilità politico militari di ciò che in essi succede va as­
segnala in piinio luogo all'Esecutivo . Questo processo è in pieno svolgimento e non c pri­
vo di contraddizioni . 

Hsso infatti si svolge in un sistema istituzionale che contempla il potere legislativo e il po­
tere p indiziar io ancora formalmente autonomo e indipendenti: Li massima dimostrazione 
di forza dell'Esecutivo coincide quindi con l'evidenziarsi di contraddizioni .Progetto im­
perialista e strutture istituzionali entrano in conflitto, ed il primo tende a prevaricare ed 
adattare a se le seconde . 

E da questa contraddizione clic nasce una " opposizione democratica " . Un scuore della 
borghesia, pur non essendo in antagonismo con gli obbiettivi strategici dell'imperialismo è 
costretto a lottare per la conservazione degli spazi di potere che occupa nella struttura 
istituzionale . 

L'atteggiamento di questa " opposizione democratica " nei confronti della lotta proletari:! 
ani imperialista ha un carattere duplice . Da una parte, in quanto componente del quadro 
imperialista, si fa essa stessa aperta controrivoluzione, non solo come organizzatrice del 
consenso a livello dì massa, ma soprattutto come intermediaria per la mobilitazione del 
popolo in difesa dello Stato . Dall'altra essa punta al controllo della " spinta 
, a " gestire l'opposizione " dopo averla epurata delle componenti "eversive " . E ciò 
per rafforzare il proprio peso nello scontro politico di potere con gli altri settori della bor­
ghesia. 

Stante queste condizioni oggettive vi è anche la possibilità di uno scontro tra le componcn-

za il loro nnnijntarnento . 

3 - Struttura militare dal campo . Ecarati e r igala da : 

- n.gidlia nono conduzione ir rovo sio ile e non controllabile, . i n i e t t i l a conduz ione e (un i ionalizzala al 
pr,g,o<„e,o a, guerra M cui acstabii.zza.-ione é l un.ca variabile oossib.ie . in .pra t .c» queste p o n i b i l i -
ta e unicamente legata ad una se; il a ro l tahoia / ion . ja 

- Intcgraziono dolio strutturo mi l i ta r i interne • esterne (personal, carcerar*,, corpi antiguerriglia d e l ' ' 
G < ! " D " ' J C h , ( : v > ' • V ; 1 sottolineato elio la tenriunza tì. onesta intea.aziono e tut ta a fa ,ore delie (or. 
2tt ant igticr r iqhj . 

- nappmt i eli lo .™ mi l . l a r l tra pr i i i inni r r l da un lai . . . il pe. sonale e le strutture dello Stalo ualral t .o 
comnlola.mmtt, a lavo.e dei w i o n d . in p.uuo./ louo srhlac.tante . 

4- Dimensione politica del campo . »,et,l>o un e.ro.e to.caie un term,ne d i con i .omo t ,« l i c,m>t>o « le 
d ru t lu ro cenerario sui ie r i «or i , . r>.,/io,,.,l„ . rt, i ronie *a un « I l o qualilalivo nel telamoni,? dei 
p.U.on.ur , : Al camp., male, io lizzi, la tendenza principale c il cuo.o del •• nui>vo Ordino •• ciucerà, io e 
della •• marma ••: s realizza i n f o i ! I all ' intorno d i una plan.ricazione internazionale cne vede comepun-
to d i r.ferlmento ( per !• tali.-, ) e d i to.za ( pe, i-area c o n t e n t a l e ) i campi 01 concent « m e n t o per I 
m.utant, dall ' ira in /ngf.irlerra e ro strutturo di r Ummhoim per i mi l i t an t i della tfcf In Germania 

5 - Le contraddizioni . A l nodo fondamontalo che caratterizza II •• nuovo ordine • carcerario imperia­
lista consiste nella sottrazione, mediante decreti legge, della conduzione delle carceriedel loro control-
lo al potere legislativo e al potere giudiziario laddove contrastino, ancne solo minimamente con le deci­
sioni dell'Esecutivo .. 
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E ciò vuol dhe anclic die nessuna controrivoluzione, per quanto fciocc e violenta, potià 
riuscire a viticcio in queste condizioni storielle . 

" n , r c c , i e '''"".H-ii^i-mo è villa difensiva non significa dire che è senza unghie, né clic il 
suo rovesciameli!.> .mei:.. r.,Phh> w n p \ ì w . N V | momento ,} L . , M i „ j , . , , ; , , , , ò 

est ieniaiiK.it e ci miele c us'ij O;M >i amia a sua disposi/ione pei ingannare, diri.!.-,,.-, a/ìamare 
ttutuuie e assassinate. coL.io J,e lo attaccano ,Ma il suo definii 1-.0 lovei.c.anu-iilo c nu-vita" 
hilo 1 1 . „ 

Non è sol., a CIUM delie sue o>::l.addizioni interne chc fimpet iaculo non tiova pm le cner-
gie e le condi/umi per la p.op, u r ipro.iii/ionc e per il p.op.n, scappo, ma ,;»: •:: , •vM.aildi 
zioni vengono progressivamente editate e appi (.fonditi dali'nnn-itu MI V.U numero r , ^ v , ; . 
4e di homi, tanto ai suo. tourìni, quanto nello MÌO mcliopoi,,,!.,!).. ..„,,,., lil.er.i/.oiie <k-i 
popoli e dalla cucita di classe rivoluzionaria del proletariato . f questa gue,,;, .|, t- j , . , , v di -
scc di evolvete in fo.me dive.se da quelle proprie e specìfiche di!!.: cotU.orivoh.zk'.ne in crai 
cun paese . ed è questa cv.iittorivoluzio.ie che consente ali. forze rivoluzionane di rafforzar­
si, crescere ed infine vincere: 

la borghesi;, si affermò peiché era espressone di um cale processo di crescia delle forze pro­
duttive , la borghesi., impetialisa perderà perché per afferrare sé stessa è obbliga a sol/o-
care questa crescita . 

Una necessità irresistibile rende irresistibile il processo di rivoluzione sociale che stiamo vi 
vendo e tra tutte le forze produttive, noi, âvanguardia organizzata del prole.arino mot.o-
politano, siamo la principale. * . 

- Fase e congiuntura 

Riconoscere l'esistenza oggettiva delle contiaddìzioni di classe e più precisamente individuare 
quale tra esse é per noi. in quol a fase, principale c quale invece sono oggettivamente secon­
darie^ un presupposto necessario dell'azione rivoluzionaria 
Non si ha lotta rwìlitzionarla se non si affronta e combatte il nemico principale 
Abbiamo fin qui sosfenuto che. in questa fase storica la contraddizione di classe principale 
è quella che oppone ai proletariato metropolitano la borghesi* impe, «dista e che. dunóne, 

quest'ultima è r ' i s P m ° 3 d e s s 0 c alle sue avanguardie politico militari il principale nemico 
da abbattere . 

Abbiamo visio anche che lo Stato impe.ulisia c una sintesi delle forme molteplici elio assu-
me riflizia.iva storica dell bwgwM imperialista, un ..oncei tirato esclusivo dei suoi bisogni, 
e lo strumento essenziale de! s-.ro dominio in f i t t i l i campi . 

Dire c'ic in questa fase !a borghesia imperialista è i! nemico pnncipale, se ci consente di in­
dividuare le linee agogiche del nostro movimento, ancori non è però stifficeme perdetcr:. 
minare una giusta tattica . Tattica e strategia sono aspetti cor.-.pVrt.entari e necessari alla 
nostra azione . La guena di classe nel suo movimento reale h emergete ad ogni momento 
determinato l'aspetto principale della controlivoluzione imperialista, ed è questo che chia-

E — La mobilitazione reaaionaria delle masse attraverso i man media 

r l'operaio dovrebbe sempre, sempre, sempre che it pomate horylicse I (jualunipic 
sia ta liniaf . C uno strumento di lotta mosso da idee e da interessi i he siaio in contra-
sto eoi stilli. Tulio ciò chc stampo e costantemente influenzati» da u't'idtv' servire la 
classe dominante, the si traduce in un fatto : combattere te d i ssc lootairicc t: (osi 

scriveva (Ir ani sci sull'Ava ut ì nel lfMt>. 
La stampa della borghesia ha sempre avuto questa funzione, ma il saliti di qtiu.ilità sta ne! 
fatto che oia la dire/ione politica reale degli organi di ìiifonruizioncc stata centrali/--.'ita e 
assunta in prima persona dall V.sccutivo delio Slato imperialista . 
IJÌ RAI, Ì principali quotidiani e settimanali, sono diventati delle vere e proprie succur sali 
dell'ufficio stampa del Ministero dell Tuemo . e i giotnahst i.che ges! INCOI «•> ìe veline gover­
native che ispirano l'azione oontiorivoluzioiiaiia. sono veri e ptopri agente distaccati di 
questo Ministero: lìcontrollo totale si'lla stampa noi; va comunque scambialo con la ceti-
sura, che di questo è solo un aspetto: Otello assegnato agii organi di stampa è un molo a), 
tivo, organico e funzionale alla strategia delle multinazionali, è una parte integiante della 
ristrutturazione dello Stato . 
Villy Brandt spiega ars-i la funzione dei mass - media dello Stato imperialista ! 

<r... Immunizzare la società contro t i rivoluzione tramite una tranquilla e decisa 
affermazione della situazione normale^. E piecisa : * i l nichilismo criminale può 
essere combattuto con maggiore efficacia se l i paura non diventa orgetto dì calcolo 
poli'ico e ginrnulist ico .<•. 

F. lo stesso punto di vista esposto da Andreotti: Qiesi"ultimo infatti ha dichiarato che : 
<r i giornalisti possono aiutarci con successo nclrasscretwrcgtigtjjniì t t . . i v 

La tesi è molto esplicita : militaiizzate i mezzi di comunica/ione di massa e i loro tecnici, 
intruppandoli come fuuzioanri del!.) guerra psicologica sotto la direzione deli'Fseciitivo . 
Afghiacellule tua porteti amente iti lùtea con le direttive della Trilatera' Conwnission » 
Secondo t ccivelli rie!!.imperialismo infatti la " libertà di stani;;? " è come la 
: Va bene, ma solo in dosi modeste. F. vendo possibili "gli abusi " si impone allo fiato la 
esigenza di : " assicurarsi il diri!io e la possibilità di negare te informazioni 3Ì!'oiigiite ; 
:. ..regolamentare i valori professionali dei giorjialisf i e , . . in casi eccezionali anche procede­
re aiie restrizioni preventive ritenute necessarie . 

Nello Staio imperialista, in cui la famidn e la scuola perdono a ritmo accelerato gran par­
te delie loro funzioni integrat ive ttadizionali, i mezzi di comunicazione di massa sono aper­
tamente utilizzati come strumenti fondamentali di socializzazione delle masse ( e cioè di 
trasmissione di ' Valóri, modelli di comportamento ili base, . . . " ) Per questo la questione, 
del loro " controllo ' e di così fondamentale imPutta:•>.:•• a. 

h " funzione format ira " ( fonnativa dei consenso alia politica dell'Esecutivo ) tende a 
subordinare tutte le altre, e la " funzione informativa " si rtduce alla costruzione capitolo 
dopo capitolo, della favoletta de. somministrate come una pillola tranquill.uttc alle masse 



t it il/ioni economiche, gti'di/i.u io, cai cerai le. ni ili! ai i . in tulli) il paese. 

• contro ii pi ivi iuk' pulii ico ìmpn i.ile.i a vho inanovia i " ceniti sitali ' del 

pcnéie'diietuntente o indiieii.iinciite coH.v.iii al1' Kectinvo ina formalmente aufci'i'ómi 

( d.dl.' t on'.'.'.'.i'ist i i.'i alle rei ai i l i te di l.ibhi ici , IOIH'.IZIOUI, mass - med ta . I 

• conto.) d pei sonali politico impci ulM a clic mamma le liliali lucfdi degli 01 gallismi so-

vr arazionali( Tuia: eu't (' . Cidi, N.\'l<> ) e chc peiciò tun/iona da liamite m.i'n naie 

delia catena di tiav-.tisMvine del potete : 

b ) 3|CCiimiil.ue su qticvii» attacco un vtr.to e .10 ico!.;! o poirnzi.iie 1 ivo!;!/ urna rio con •• • n-

doio nella mobilita/ione permanente contro In Saio ;:uperial:.\ta e iT^iViitno t-b<- ;:c e il 

ceivcJio e il moti uè . 

Da còme s; risolve lo scontro in qucsl.: fasi liip-.-iidcuio tu laica .misuia i tempi deila g'-ierta 

ed in tultima analisi anche il suo esilo . 

La ditsrticobi/ior.e delle forze del nemico e quindi l'ultimo petiodo della !;>se de'ìa 

da armata e intioduce progiessivainciito in quella delia gueira civile nsohi/ionai ra 

Disarticolazione politica e militate delie foize del nemico devono piocedeie i l i pari pas-o. e 

dal iato delle forze rivoluzionai io. questo piocesso con ispondo attualmente a-ìia costntzio-

ne del Partito Comunista Combattente nel movimento di lesisionza ptoletai ia, per sviluppa­

re la guerra d'i classe di lunga-durata per la conquista del potete . 

- Stille forme dell'azione di niterrìtjlia iiell'attimie cuntjiuritura 

Ogni fenomeno nel suo divenite si trasici mi a . Cresta trasformazione non è solo " quantita­

tiva " , ma' investe anche la sua " qtialii à ": Cuesta e una legge generale del materialismo -

dialettico è perciò vaie anche per h t'iiet 1 igli?. e le sue forme di combattimento: 

All'inizio ci per forza di cose, oprrava.-iiu per piccoli nui'K i , e abbiamo pciticato piccole a-

^SììrTPou-crescendo la forza e ii radicamento sìch'a p'i.^niglja, -ramo passati ad .'.zio:;: più 

complesse c,he impegnano contemporaneameme ma sempte in pìccole azioni, piti nuclei: 

Otre ancorai la guerriglia si è rimossa pei rivjnsiiu- e c'oò cóiiteitìporaivamente mp^tf jw*^ 

l i sala stessa! linea oi combattiniento . Queste, e ;::-.a direttrice di e; escila della guert IO-M: 

Una secondàpìrét 5 rtee di et escila è. stata «incili del p.mivgio da " ' azioni rapide " t " m.-r-

di <HU?I^J^^ " l i a oìiiseiuito ci ?'>nr. 
"gere una procace nd» annata piii incisiva e di i! ireos: iato a' Movimento di resiMenz.rs : ,'tveili 

raggiti:;-1 dalli guerriglia tu-il'orgamz'.-ic/ione Ori poiete pioieta-io. Cu Ita consentito tno!-

'tre di ampliate- e' moltiplicate le eontr.i.hitr'toni aìi'tntcnio dello/ tato •J.^'£nyLl'iiSJUi,-Ì,

-

infine è slata duella de! t.rapido cwiiiui.micplo J; toi/.i mi'nici ose pc,i,ail4i\;jtc.ìiJiCtiuoc., 

Abhiamo 1 ia-.vii rmi.ie-ie ne dreilnci di cu -eia deil'.i/>"!tc gtt.'ituVi.i per he -..'no q.i.-l 

le che tanno emergete um magione mi e tv,-.: fi s r 1 -.'-•!>• .t( ÌUII.'.-.U"ni .ili <U-ÌI 1 ptu o 

\i\ lorza reale •ji-ll;. pcii igha U'UUO.IM iion so!,.* .i!/.ii;t!o il n,o " nt.t sopi.ui ,>t t.. ;-i;o-

SJ nodo caruDaJi.t' «ri: mi e piti articolate ( che investono un immcio Cicsceiite d 1 ovili ì^~--~ 
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miamo congintura . I a congiuntura non e determinata N'eYcUivanicnie e iinivor.unente da!-

le avanguartlie tu mal e e crederlo è fonte di astrattezza ne ì!'tr,di\ idnazioue della luna ih c 

combattimento . la congiuntura e , come la fase, un dato o gretiivo dello senni 10 di 11.issi 

che le forze rivoluzionai ie contribuiscono a detctmm.irc essendone a loio volta determina -

Senza una coi'ctta v.il;iia/iotie della oìiigiunl ui a non vs può ossei e perciò una 1 or ietta in-

ci ivi. !•.!*/io no della taitioa.c senza una tattica adeguata t-v»siin avanzanicnto reale risulta 

el'fetl ivamentc po-.-.i'" ile . 

Oliali sono gli ciement i che è necossai io valiti are per compiendorc la congiunttiia è dunque 

per elaborale una i..;tica adeguala' '.Suro tic : a ) 1! teneno dominante su! quale si muove 

l'iniziativa coni tot ito luzioanria della boighe.sia tmpei'.insta . b ) le condizioni pai ticohm e 

specifiche che caratterizzano il movimento ili resi a. on.".-. • -H "•••n>i voi- più in generile gli stra­

t i proletari più combattivi ;c ) lo stai o reale de! patino 0 comunque 'dell'avanguardia atnia 

ta . 

- L'attuale congiuntura , nasarjrjiii dalla pace armata affa rilètta 

La congiunttu.1 al male è. o;u aderizzata dal passaggio della fase della pace armala "a 

quella della " guerra " . Questo passaggio viene numifestandosi come un processo es­

tremamente contraddittorio, chc contempotane.imenie si identifica con la nstnittiira/ione 

dolio Siato in Sialo imperialista delle nm'.i ina.'ionali . Si tr.ota quindi di una congiuntura 

estremamente importante la cui dui ala e specificità dipendono dal rapporto che. si stabili­

sce !ia rivoluzione e controrivoluzione : non è comunque un pio-.esso pacifico, ma nel suo 

divenite, assume ptogressb-amcnte la forma dc'ìa gnen a . 

I ! principio tattico della guerriglia in questa congiuri»ttra è la dsarticottzinncdelle forze 

riè! ircmic o . 

risaiticolare le forze del nemico significa portate un attacco il cui obbiettivo principale è 

ancora quello di propagandare la lotta armata e Sa sua ticcc.sUn. ma in esso già comincia 

ad operare anche •! principio tattico proprio della fase seccesiiv.t la distruzione delle torze 

del nemico: / ti est o attacco deve propagandole la linea politica dell'a vanguardia politico • 

militare c contemporaneamente disarticola-e h nuov? f<vma chc lo Stato imperialista va 

assumendo , deve cioè tendere anche ad inceppare, cra-e disfunzioni nell'appaiato di guet 

ra dia la controrivoluzione v.< pappiontando . Scopo imr.u-dùto di questi attacchi è.' 

a ) meflete «i.sictì'iaticautente a nudo i! buio che il governo ( Fseciiìivo }è nello stesso tem­

po uno simmonto di feptessio.ne intoni.) e tma i!eien:iina.:k.Mie nazionale dogli inlercss 

dell'itnperialistrio dominante con in testn gli USA e la R1T. rbbiett iw questo che poti.1 

essre conseguito sviluppando 1 .iniziativa su tre fronri : 

- cotitto Ja^l^.chc^dal^ìopigi ie i ta in poi rappiesenta-nel nostro paese gli mici essi tal 

tici e strategici dell''imperialismo dominante e deì'.e muhinazioiijli ; 

- contro il pcrstuuile^pohtjco. unperialisla clic m.it'.ovTa le strutture Cent tali delio Sa',.0 

sttuttuTe che si snodano a partite d;ujmjnjsjeri a t t u v o ^ 
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PROLETARIATO METROPOLI! AMO E MOVIMENTO DI RESISTENZA 
PROLETARIO OFFENSIVO 

Negli ultimi anni e in modo paitieoLire in quello appena trascorri i cot;tpo;taiiici;ti antayn-
nistiei della classe si sono radica libati eil estesi in misuia tale clic non ci appaio affatto ini 
proprio patiate di guena civile strisciante . Stanilo ai dati ufficiai!, solo nel " i l sono siate 
compiute oltre duemila a/iiMU_offci)yvc e nel siilo mese di connato '78 oltre tteccnwvin-
quantjj^It tutto distribuito su cinquanta province e un centinaio do oii.'i . 
Chiamiamo Movimento di Resistenza Pioletario Offensivo ( MPI<*"> ) l'atea tlei comporta 
menti di classe antagonistici suscitati dall'inas|>rintento della crtst economica e politica., 
chiamiamo MRPO l'atea delle forze.dei gruppi etici nuclei i ivoluzimi.:: i che danno un con­
tenuto politico militate alle loro iniziative di lotta anticapit.ihslica.antimprrirdisia, aulire-
vtsinnista e. pei il comunismo . £ chiaro che il concett o diJvMsl'O non riflette un movimen­
to piatto, omogeneo, ma piuttosto un'area di lotta e di " movimenti parziali '"moito'dil-
Tercnziati e però legati da un comune denominatore : il processi di orici - ristruttura/iotie 
trainato dalla borghesia imperialista . 

Essendo suscitato da potenti caux economiche e politiche esso cresce e si spande a dispet­
to di chi lo TOrjebbc itithtigjiate negli aigini di un " legalismo ad oltranza " c nonostante 
ci appaia alla sua superficie come una congerie di *" movimenti parziali " senza connessione 
o come disordinata esplosione di ' rutclei combattenti " . (dire cento iìegÌLuLiuiLiiiesi_) 
esso in realtà è un movimento unitario .solidale e duraturo . 
A questo punto riteniamo sia utile soffermarci brevemente sull'analisi della nuova composi­
zione di classe che,, in seguito al processo di crisi -ristrutturazione si e venuta pioducendo 
sulla base strutturale, dando origine ad uni realtà estremamente composita e variegata nel­
le sue determinazioni di classe che va sotto il nome di Proletaria;;) Metropolitano ( PM). 

' Occorre quindi definire organicamente le figure sociali che connotatto la soggettività di cui 
il MRPO è dirctiamenic esplosione tenedo scmpio prc*;ritc che solo i! proletari;:!» - sulla 
base della sua oggettiva collocizione di classe - è il fa', tot e die introduce nella. Scrii un in-
teies.se conereio al rifiuto delta ptoprietà privata dei mezzi di produzione, ponendo iti tal 
modo le premesse pei la diss ituiune del ci pitali-ano e l'itisi attrazione deib sua .dittai ma . 
L'insieme degli strat i sociali che - ir. quanto sonatati o via via esclusi'da qualsiasi forma di 
proprietà - gravitano all'ini erri,» •'•-?' proletai iato nietippolit uno. esprimono ciascun:'- dei 
niovimenti parziali ì quali pur ageroo su '>n plano ili autonomi:.' poliiica relativa, sono p-.iO 
de-eonin.itì nei loro movmietilo c nella loto jiossibihi ri storica di liberazione do «urlìo Jie 
f : j inni i appreseci a la tor/a r̂ategica ; : la classe operiti . V onesto V. 'v-i'cenno. ;t parti­
re dal quale può sin d ora, coiuiisi l'uttità dei vari movimenti parziali , tiutià the non si 
dà "per aggregazione vponianea dei medesimi, ma att riverso i! loro albrcììiiciiio sulla pias­
si di lotta .sviluppala dalla cljrsr b pei aia . I.'unifica/ione del MRJ'O è un processo ìmmun-
te t! quale si ica!izz.a la sintesi dialettica degli inteiessi dei vari movimenti p:n.'.i,:h .diurno a 
mici» immediaiamente antagonisti della loto componente strategica , e questo pioiosvo 

L i . 

impcAnando il nemico in a/io ni prolungate che esaltino ed esagerino tutte le sue contrai 
dizioni interne , attaccando le forze nemiche di sorpr esa in battaglie via via più consistei! 
che forniscano alle urnse proletarie il margine reale della crescita della forza guerriglie;;!. 
Inoltre !a ristrutturazione dello S'alo Imperialista delle Multinazionali si carattcìi.v.i pei 
sua estrema militarizzazione e per la concentrazione di forza militate a difesa dei suoi mg 
nistni vitali, del proprio personale di dilezione .delle sue stt ut tute fondamentali ecc. . 
Sviluppate i'iniziativa rivoluzionaria per disarticolare pohlaicamentc e militarmente quest 
appaiato, comporta l'adozione di nuove tecniche di combattimento che prefigurino e la 
ciano vivere sin da oggi l'aspetto fondamentale della guena civile dispiegata : l'annient 
mento delie fotze imperialiste . Questo non significa che non esistono piti mediazioni ado 
labili, ma che esse vanno viste in rapporto dialettico con la necessità di incidere " milita 

. mente "per poter incidere " politicamente " . 
Compiiodeiruicaniz7.az.ione guerriglleia è di passare dalle azioni cosidettc "dimostrative 

"a quelle"cTie 3iim'o> ài'eomlVaftintento un inequivocabile significato " distruttivo della fo 
("zanemica . Nessun obbiettivo deve csseie difendile.dai gor ii iaj? daj tnVt^'ài'T'^rr cgim" 
f*1tesTun bunker nel quale gli agenti della contioiivoitizionc si nascondati^ 

s t a f f o " " " 
Te tecniche della guerriglia consentono questo, dobbiamo farle nostre ed addestrarci 
nuovi livelli di combatl intento che la guena di classe ci impone. "*' 

i 
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che non è spontaneo può essere organato solamente da un Partuo d a«ngr.a.d,a che s-

1 Z Z fusione d'avanguardia . 1 , classe operaia resta qurnd, •! cenilo motore del 

^ oluzionario nonché la . a dircene politica, seppure aH.niemo i essa su.no ve-

n::"oducendosi profonde modificazioni che non ne fanno più or. reaita omogenea e 

clic'pertanto sarà bene esaminale. 

• Ciassc operaia 

* ., .• .„ , i c i t iri<ti delle a rjndi bthhiiche. urbane 
Va considerato qui sepa. al amente .1 contingente dei salariati ^ 

c delle piccole e medie imitisi ne . 
- Classe operaia delle grandi fabbriche urbane . 

^ f O ^ l l o m - ^ T q u e l l o co, che lavora a l , catena c nei rep, ti ad aito p i e n t e 
1 C iv i t a sottoposto ai ritmi più ««sacrami ; l a.iche quc.io meno u.cuo n , 

" n ere si pur essendo » più produtt ivo,^, in tal modo lo scoti* Ola M.a^m-
2 Co itinsce indubbiamente lo strato più rivoluziona,, oche ha-con urou il o 

e i n t u i s c e in maggior misura al.o sviluppo della lotta di ^ " ^ ^ 
cui s. manifesta : iemali ed illegalità!gatto selvaggio al sabotaggio,de.Ha occupa/.*, e 
ddle fabbriche alla dura pozione dei capi, dirigenti, fascisti, smo a diventare ,1 riu-
eleo centrale della lotta armata per ri c-omumsmo . 

Ceraio professane : si tratta per lo più d, quei settori di ar.stoeraz» openua 
he espongono la H,ira del lavoro professionale . tut ta* ™ 

tecnologi sempre più avanzata e la progressiva divisione de, lavoro ne udu oiio , un-
d„Tp«cenlu li poco sicnificat ive . A voler essere più precisi si può addirittura affer-
£ m U - t a l e non esiste più e che ,1 

t u,,e indica piuttosto l'operaio qualificato.è cosa assai diversa dal OP^ro.^ropr* 

• : 2 , b rofessionabtà s o t t i n t e n d e ^ ^ 
• • - ì „ l e n t o \ la ^itliùcrutione per c o n t r o ^ . n p l i c t i ^ ^ t t ^ p ^ ^ n a l i t à , 

4 i d m ri tioodi oneraiO-ì'-We di alcuni : .priviti pi ; •vì<;Ì7ipne oreaniea del cap naie iresti» tipo m «(« ••*». * . . . . 
r« ^ n S i - - M ì n . debposto di l a v o r o , ^ ^ m ^ ^ ^ ^ 
? I r r u t non . r e s t i e . con p o s s i b i l e ; , „ i o d c . c ^ « ; ^ n . e un,.par-

. I ^ o n o m . di decisione nelle modabtà di b*»e . Ciò. f& m n.doc*e ^ 
colarmento sensibiie all'ideo!.^ del lavoro sostenuta da. r,vi>,o.vst,:e alla lo poh*, 
colarmeli!- sen. m.,nmemo operino .rappresenta 

ca costituendone perciò la base sociali , « .,„..„,,tineoif 
, -t-. ,H,i!tere wmunque ancora su^eU?.>de-M>pw««ut«ocon 

craz.ia sindacale implodilitiva . Questo .segmenti) di clas'e .di fionto alle propoizioni che 

(va assumendo lo scontro, viene prefiguiandosi sempre più conio strumento della contro-
rivoluzione , costoro svolgono ormai apertamente mia funzione di suppoìto alle scelte 
di politica economica della borghesia impei uhsta fornendogli una base di leggi!Iima/io­
ne ed e >ei cit nudo ne! contempo un'azione di con!.'olio odi spionaggio dentro la f alibi ica 

• Operai delle piccole e medie imlustrie 
Sotto molti aspetti presentano delie analogie con l'operaio • massa delle grandi labbriche,ma 
dilTcrcnteiiu.nl e da questo trovanti maggiori di!t'ieoli à ai! organi/yarsj c a ntohilitaisi in quanto 
piti facilmente individuabili poiché costretti a miioveisi in stiutivie " ounpiesv " e perciò 
più controllabili . - • . 

— — } avoratoti piodiittivi .dl'iutemo della sfera deìbi circolazione : si definiscono lavora-
tOll pivHlutiisi aù'imeino delia siera delia c::co.,..'ioi,.- qtu !:.i paiIe di Ossi che è pnnlii! -

- tiva e conservativa di valori (' tiaspoiti, riparazioni ') all'intorno di questo settore, anche 
coite sacche di privilegi tipo i poittiali • pei ceni, aspetti veto arisi nei az io opeiaie negli 
anni passati - vengono immancabilmente ridimensionate dalia i istiutturazione attual­
mente in corso, cosi come pure per quanto concerne i lavoratori produttivi dei servizi. 

All'interno de! proletariato metropolitano troviamo pri una scrii- di strati cjie in pat te vanno 
definiti, ih modo diverso dai passato .LSM sono : 

1 - lavoratori manuali de! settore dei servizi : la separazione tra la funzione lavorativa 
( lavoro manuale complessivo^ e i! controllo su di es-si ( lavoro intellettuale complessi­
vo ) definisce i rapponi di classe fino a far permanere la struttura de! capitalismo a! di 
là del superamento della proprietà privata dei mozzi di produzione . lo sviluppo di 

. questa separazione cica da un lato ima nuova piccola borghesia ( uso della " scienza " 
'/-,' contro i l , * lavoro "( ma dall'alta) una ampia fascia di lavoratori manuali nei servizi 

Secche oltre/a Subire un fappoito di lavoro salariato si distinguono pei i livelli di coscienza 
. f."*'"cliesVi1upJ»no\ijctlé -loro lotte, tanto da fame i migliori alleali della classe operaia,da-

. tò che di .questa vivono praticamente le stesse condizioni.put non. producendo valori 
., :U'(v:.ospedalieri ) ' , •'-. 

, ;S-'.Ese?rcito industriate- di .riserva t è patte interiant'e delta classe òperaia ; comprende 
: e-'.'- ' tradiziOiw 1 menie tutti quei lavoratori in attesi ih essere inseriti nel pioccsso produttivo 
r : ; pm essendone temporaneamente espulsi . Si lui cosi una '•' fluttuazione " che tuttavia 
• . -ncirattuale fase tende a confìgnirue la disoccupa?urne come dato stri»!tmal.: di gios:..' 

.dimensioni dello Stato imperialista . Mentte la Mrvrappopolazione fiutinantc è cosii-
'tiijta dagli operai temporaneamente licenziati o da.quelli in cassa integrazione,Ti so­
vrappopolazione latente vede oggi ul suo interno la disoccupazione giovando i .>n»e tono-
meno più ma'.roscopieo e poliiicamenie più usip^t.mie . Secondo una tocinle statisi ica 
SMilta nei paesi del!' OCSb essa tocca punto del 4ti'"!. e o'tie . ()uello che a tulli gli ci-

-.fell i co'ììluisee un svro e pioprio eseieito ha d.uo tua m italii ad un tnoviitieiiio di 
lolla SU posizioni mollo radicali, con • anche • forme organizzative peinianenti e duci 



lanterne eoli, gale con la classe operaia. 

tuttavia l'evoluzione delle l'orine ili suddivisione delia sovrapposta-zinne presenta 

oggi una maggiore complessità rispetto alte fame sto: ielte ti itali.'/a le nello schema 

ili Marx e i ù> si verificauttiav-iso la fnimazionc di uno stiato di op-i.n ( e pioieian ) 

" mai Rimili" ma non emarginati .Nel caso della sovrappopolazione r.l agamie descrir-

ta da Mrv abbiamo non solo un 1 itorno di limiti dui ata a'ia condizione di disoccupalo 

(pei cs. attribuente gli operai cmigiali ebe tornano a! Sud dai j:.»!t in.iusit ialt delia 

( •i l ) ma arche imo stato di piccai ielà peummenie come neiia ali «vìe cbss- operaia 

niaiginale . Questa piecaneta non va i liei it .1 alla 00 rei'/ione occupazionale i-'divimia-

ie deH'opei.uo. bensì" alla stessi unii fi pio.liittiva i r cui !\>pei:ii.> e irsi r.to .Maogt'i 

le catatteiisi«che di questa " area '"' della piodnzioiie sono sirnlim.ib. '' Mobili nella 

loro piec.u ieu'i " .'potremmo due. infatti : 

-decentramento della pi od 11/ione rispetto alta? tenda monopolistici è ì'eHVno della 

tendenza jll'.mmotito del capital- complessivo impicce.:-.» net aderti:. I. un'in oa mai • 

ginale picM'tite in tutti i sellini deb'e-onon.t:. p;.i quanto in nirsin.i n1.1gp.101e iti quel­

li meno trainanti ( dato cìte la sua funzione non è deteiir«ir.:U.i soio da modci staff tu­

rali ma ar.ciie pulitici ) ; è presente in tutu i paesi a capti.disino aver/alo con virie 

founc d'uso delia t'orza - lavo 10 (' dal lavoro stagionale, a! p.tit -1ime. alla piccola 

fabbrica lino a! conuatlo a U-inuno anche in cene grandi aziende eco ;) 

- la sua soggezione alla " spontaneità '" de! mei caio consente una m.igg.ot elasticità 

nell'uso della forza - lavoro contro la radula tendenziale del saggio i l i profitto trami­

te il prolungamento della gin nata lavorativa nei periodi di espenasione congiunturale 

( plusvalore assoluto )c comunque i! minor costo della forza - lavoro nei periodi re­

cessivi . 

- c uno si rumento di divisione poli! ica delia forza operai', come l'esercirò di rise.iva in­

teso nel senso tr ad izionaìf poiché questo, ulta- a regolare IVntitfi del monte s-ilni, 

diminuisce !:•- !o:za coturatln'-'l? della fascia operaia meno privilegiata e ricatta in 

modo "corpoijinizyante " rr-svlia delle franili aziende . 

Rispetto ai';.! v.vr.ippopoiazi.uie SÌ .limante decritta da M.irv. la differenza <>? questa 

.sta nel fatto che la sua condizione noti è legata al eie'-1 delia ori.M fra è te. co nd 1; io ne 

deit vuote m modo pcimauecuc dai tappoMi di pirt.Ui/iouc Uo-ii •»i»u.-U' la «e vnpi! di­

stica L'unica possibilità di c.tuibi.iuieuto ot'YnoV con.e sii aio non è qilel'it delle. 

" rientro " nella stabilità oecu;-..'.'toii.de .'.Ih ime de! eiolo. ma set-.unai quella del'-

I einaì.ejn.i/i-c-'.-.c totale dato che non è piovisi a mu l'a>c di rthncto dr!k- forze produt­

tivi' ali'inlciiio dell'alili.ile malo di punii; 'urne . 

Se. dunque rar mimo di questa f.is. 1.1 cmc.'u ncHVsetcìtrt di im-na è si do per comodi­

tà di esposi.'io;.,-. inentie la sua ; o!i«.>> .1/ ione «vi-m . i i r i .lì't'es;.. rno ;!• c-.s-;. 1 ni atti 

g.li opciai si tiov.mo in posizione luleimedii e o--.ili.ir.JC lt;< ìa c!.:s-.> opciatrt occupa-

fa sl.tbilntettte e l'osci cito ludtistnalc di r i v i vii corre occupili " in modo diverso . 

3 -Odi eiiiairin.it i • sono coloro che consumano senza Inveliate o che cnimin.-iiio. stillo 
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totalmente espulsi da! processo prduttivo, per cui sono privi di una precisa e omogenea 

identità politica di classe ; purtuttavia in questi ultimi anni alcune fasce i l i cm.ngiiiati 

sono venule acquisendo coscienza politica celie ttova nel prolet'.u i.ito cxslialegale e nel 

proletariato prigioniero una espiessionc reale ili avangua: dia che si insci ivo .1 picnotiio. 

lo come potente fattore alleato della classi» operaia . Pe.- emarginai i intendiamo dumpi- i 

consumai ori dsenza salario ; 

a - Prolctairito exsttjlegalc :(in cui e compreso anche quello ;»• igimi-t. io ) Si doteniri-t.-t-

to dall'emarginazione ci escent e di st lat i d i popolo dal processo piodui l i n m he ha iimes-

caf 0 quel fenomeno che c de finii o " ci ini in ahi à di massa •" l'evo: it a anche d.dia mro.t 1 no 

sa disparità della liiihe/za concentra!.1 nelle mani di pochi . I 'immis'.ihibtà di dovute 

un lavoro stabile costringe strali di popolazione a rieoncie a co.mpurtamenti illegali 1 Ite, 

tra l'aldo, sono sempte mono esitatici anche alla 1 lasse operata . l i l u n i o mia stasisi 

della città di Urina teiaitva a! 1971 . e l'atta da hoighesi p.-iò consente di constatare g!> 

indiziati di reato suddivisi pei classi : opei.ri e lav-n.tr.ri sono il 40.1 ?•',"•• , «indenti 

11.71% ; pensionati e casalinghe 7.7.V-' ; senza pioles^ono 15,61 A- ; che danno un 

estratto del totale degii indiziati di icato pari a *?5.1.c.''. . f. ir.teiessunte notare che la più 

alta percentuale di " criminali " pio vie ne dal mondo del lavoro . Il T crimine " diventa 

per gruppi dì prolctait i! secondo lavoro ! le lotte dei detenuti e la politicizzazione di 

interi ambienti delia inalavi! a " non sono dunque un tallo strano e mostruoso . non e 

più possibile considerare soltanto il carcere come veicolo di ore ani/z.'iz.ioiie e di Iona, an­

che se il carcere resta i! momento di maggioro socializzazione di questo "' segmento " 

di classe . Del resto, già leniti ne! 1G05 notava come in periodo di crisi economico -po­

litica, il banditismo socia/e diventa un modo specifico di 'otta di coiti sitati proletari ur­

bani, gettati sul lastrico dell'immiserimento ; questo fenomeno tende a diiiondeisi ;dru­

tenio della classe operaia ed. è asso! itamentc indt'pensabiio trasformare queste lo:me .ii 

loda in azioni partigiane, coinvolgendo qiies! i strati nera guerra civile sotto la diro .-io­

ne del Partito Combattente- . 

b - Asistiti da enti pubblici e privaii : ( vecchi. Iniidir:<pp?t i , disadaitali.mino;ali eoe V 

Anche i proletari anziani ( pensionati ) r .enfiano in questa categoria, ir. quarto la loro 

emarginazione dal processo produitivo eompona-spe?-*-. ;mehe IVm.irgiu.vrioiìe da ttttii 

i rapporti sociali, pur non essendo nVnchi'isi in una " istituzrotte totale " (ntriico.:,!, 

ospizi ecc.). Anche questi strati negli ultimi anni hanno da!;» vita a lotte est ex dirrio-; 

trando'come pei ii proletariato, in questa so. u-i;'i. non ci sia pace fino alla l'ine. 

C - SMtopioìetai iato, tradizion.de , qm-s! 'tilt imo è ptatUarierte rosi it iute da resi-dm -ii 

classi disgregale e pur ess. nd" oini.ti mi fcuou.eno di d imcusioni. .limerò 11 > ! 

lo all'analisi che ne loci--- Mai x ed f'n>-.oK. ic:l,i può t i . i ioi / . «-alido il pudi-rio eh- I ' I 

esso diedero.' ' r;; pntielazione j»assiva degli siiali p.'i; lia-...- ilclla popola/i-mc su.v-«.:; t-

bile alle mene della tea/ione ...» . Ksso resta pertanto,cosi svnie 0 venuto stoncann uu-

con ferma n do si, il peggKtre alleato della classe opci.ii.i 
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f estremamente stratificala, infatti sì estendo da fasce di lavori panicamente rnaitu-
ali (vedi i commessi della glande disti AMI/ione, ecc. ) che subiscono min ifruiiamcn-
to e una norività elevala; al personale insegnante e non della scuola di massa, ai lar­
gii i strati impiegatizi ( piccola e media burocrazia. statale e privala ). Imo a giungere 
ai quadri tecnici di dire/, ione, sot veglian/a e cnganizzazione del ìavoio ! "cicala fran­
tumazione interna e la polarizzazione «.ausata dalla lotta di elasse disaii ieoia ulterior­
mente questo strato sociale.la cui colioca/ione jv»litica .abbastanza 
si può riassumere così: 
-alleate delia classe operaia le fasce inferiori, quelle atieoia legale al la voto manuale, 

- oscillanti, con quella cai al (eristica instabili!:') della piccola borghesia più tradizio­
nale,gli strati intermedi ( insegnanti, impiegali.) . 
- ogectivamente nntipioletari le sue fasce superiori ( controllo e organizzazione del 
lavoro < che tra l'aldo sono una componente importante della politica dei revisio­
nisti. 

- Lavoro femminile . " 

1* donne di qualsiasi componente proletaria occupano sempre posizioni inferiori, subor-
dmn'.e e peggio pagate rispetto agli uomini. Inoltre subiscono la schiavitù dell lavoro domes­
tico S lavoro femminile, anche quello fatto in casi é pertanto antagonista alia sociefàci-
piuUsta 1 risveglio delle lotte femminili e dei c.ouctiuti impliciti ed espliciti di queste ìoi-
tc'.ivrà sempre più peso ed impor(anz.a nel movimento rivoluzionano. Li bestiali:à dei r;;p-
potti di produzione capitalistici e dei loro risvolti sociali ha risvegliato anche questa enorme 
forza sociale, le armi della critica radicale e la crii ica radicale delle armi hanno toccato fina­
lmente anche l'ultimo tabernacolo : la slot a della famiglia e dei lapponi uomo -dorma, sfe­
ra di decisiva e fondamentale importanza per spalancare le porte al cambiamento delia vita-
e del mondo.Possiamo dite che con 1 entrata delle dotine sulla scena della rivolti.'ione tutte 
le forze sono ormai mature e per i porci è veramente i inizio della fine ! . . - . 

Indubbiamerrta la soggettività delPVRPO. come «lei testo la sua compost/ione non è omo­
genea e t n k- diverse Componenti si svolge una lotta noli:ira e ideologica. 
Si tratta di 'contraddizioni in amo al pop..ìo ' e la imo esisti.rn.za non contrasta ne esclu­
de uno sbocco strategico unitario. 
Noi lottiamo per la ricomporizione soggettiva dei Movimento di fesisteii'a rVm tjrio fìf. 
fensivo sul programma di al tacco allo stato ir.;piulista e di costruzione del RiMitoComnni-
Sia Combattenti:. 
C'è ehi ha dello che il pioliferaie dei gruppi annali dà fas»idio alle Vii, ite fi...se. .V non 
fossimo teiM clic sfTr7iTt.:t di un alt io altaico degli stiateghi delia coiiliògueuimia psicolo­
gica per tonfale di ir*ilaie la nostra organizzazione, ci farebbe piacere eh- il nemico fosse 
cosi stupido. 
In realtà sa bene che la lendenza ad annusi da pai te delle avanguardie proletario è marre-

2b 

- Esercito intellettuale di riserva 

Definiamo esercito intellettuale di riserva quelle sacche di " lavoro nero " intellertuale qua-
)i : lavori occasionali, a termine , ausiliari, o supplcti ivi .Oue:;a forza - bv-.m .. pei le sue ua -
ratteiist ichc di medio - alla scolarizzazione, è di foite ir.st.ihm: è.. tn>ci;;nnc!!.i sr-ueiolà in­
dù si ria Le le più svariate collocazioni per cui la loro soggettività r.i e>;?teme it: lorma del tut­
to eterogenea . All'interno dì questa ai ca sociale si collociito anche j;li stiid'-nti i quali non 
costituiscono una classi- a se, ma riflcMono nella M noia tuli.- le divi'ioni e le v.-e.nii-utazio­
ni di classe di cui Simo cspiessionc .Negli anni passati, in pena e-pai'c-mne e, ouomi.;i ,a mi­
sura in cui aumcniava la crescita della aimposiziom- oirrmica de! capitale - ooni-Ur.ita !*rò 
in quella fase con l'allargamento della base pi od ut riva - si p-,.eo i! problema di ima tia-.for-
mazioue di qualità dc-lh forza - lavoro. -J;> cui l'esigenza per t! capitale di y: oniuoveie un 
processo di scolar izza? ione di massa in gratin di fornire:, ut-a r.r.titniopsr:: r.i.oi.tr ucata, ca­
pace di operare cioè in una società indir-.!rialc avanzai:. . Ciò t.à dito oric.ue ;<!lt Ibi m.izro-
nc di una nuova figura suo lalo piovenimite dalie el.u^i su11.!, e-.ce e coti un indice d: scoia 
rizzazionc predeterminato dalie necessità della ptoib.u-,..-ve i,;diislt..tje. ( scu->l<: lecnichc, 
professionali, corsi serali di qualificazione ) lo studente - russa . Que-.io Mmhmn- npne 
oggi la componente di maggioranza .nelle scuole divenute esse stesse, di fronte all'acuirsi 
la crisi, delle vere e proprie " aree di parcheggio " pei disoccupati potenziali con sea;si:sinio 
possibilità di assimilazione ne! tessuto pn.dultiv.) . Cbosta " p-'ccatictà " è oggi una (cu-
deirza che riflette Pincompatilrilit à per la borghesia impeiuM? -\ di potei coniugare la scola-
zz;t/.ione di massa con la contrazione selvaggia dei livelli occupai io tuli . I.« eorrvrr-C'oIozct 
di ciò fa sì che i! movimento defili si nd enfi - massa sia otp ima delle f'oize traiimr.ti,» Imi-
co della elasse operaia.del processo rivoluzionario . 

- La piemia bot^ìiesia 

Pui delimitando il discoi so alia composi/ione di classe de! proletariato metropotiiaiio oì> • 
COITO tuttavia con side i.ne anche quelle coinpf.::i-<i;i dc-ri pi.-co la hot gitesi! else .«ti corso 
della crisi vengono oggettivamente a e: avi; are intorno al prole:m iato ..Xrw, a carsi i! revisio­
nismo con ut» correlazione ideologica e polii ica asso cmmolm - tei:'e a rrutjmjyto in ­
blocco ( vedi politica dei * ceti medi " 1 ponendo!-» su >:r r-ieiVii-nziale qua'c allea­
to debc fasce di aristocrazia operaia e degli operai ptosVoro:::;: - questo «niio si ut scoda j 
m : 

Piccola baphese.i t ladiziottale a gal a alla piccoli r-icm u><;c e a!!.i nkvtAi proprietà 
( aitìgiini. picc.-S: eonitneioiaiui, contadini ee,-. 1. r.nmrrrenic e m v.i di estinzione 
iti.i e srmpr;- < onu add istmi a da una pi ofotid.i invi A- -i ià-'bl ici 
- Nuova piciuf.t borghesia . (>ii l'analisi deve es.eie pm att.-ui.i pcichc por ••< t'z'td 
più di residui, di modi di pache, ione ..upeiuii. ma Jt \'.t\ p't odo! lo dei! alliicli m.jdo 
di produzione! • i! capitalismo mal ino . 
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verità". 

Assumere il a ite rio della prassi sociale amie ci iter io di verità e perciò anche di validità del­

l'azione, rivoluzionai ia ci porla ad al" fermar e questo principio generale: ' quando i proletari 

conducono una lotta «nitro la borghesia se agi-cono isolai ameiue o in maniera dispersiva 

la loro loda fallisce, vince se essi agisco no un.inmemen! e e nell'unità ". 1, dunque ci porta 

anche a rilevate utìa condizione di debolezza del movimento di icsislenza proletario nffen-

/ivo, vale a dire ia notevole dispeisionc di fuse causata dalia collocazione particolaristica 

di molti nuclei combattenti che concludono la loto azione cntru i limiti i iMretti delle san­

azioni specifiche c- cui sono espressione. 

molto spesso cosi l'iniziativa armata sten-peni ia sua ci fica eia abbattendosi, anche ?" con 

(orza eccezionale, su contraddizioni oggotìvamenta secondaiie. Pertanto )'ini/r:iiiv;i politi­

co - militare di questi nude , olire a non metdeie a Mudo sulla copti «rivoluzione pieve;.ti 

va fal ic j a dai si un rospi'o slia'egicoe a dialet iizz.n M sulla < presi ione cetili ale che il piolo ia-

liato meiropo'ctano «n questa fase deve all'imitare . pollare un aliaci» disaitieolai-le alia 

listrultuiaZiOiie impemlista delio stalo. 

l a stabilizzarsi di questa situazione di csliema ftammentaz.ione, sul piano della sòcsrertivi-

t à , che alnrni farnigeia:i opportunisti sono giunti perfino a teorizzate,favorisce inevitabil­

mente i ! riflusso vetso tendenze politiche che hanno come caratteie principale lo " sponta­

neismo armato " e in taluni casi porla alia esaltazione delle, condizioni che definiscono la 

sua debolezza tattica e al.rifiuto di svolgere una futi/ione di avanguardia politici -militate 

in rapporto agli strati più avanza; i del prole!ar iato. L'iniziativa annata rischia cosi.ai punio 

più basso, di restare 'imprigionai a nelìe vie dei' -•rni-vazioni puramente " militati " essendo 

incapace di rappresentare una prospett iva politici di liberazione. 

Imbracciare il fucile è una condizione necessaria ma non sufficiente per lo sviluppo delia 
guena ùi classe rivoluzionaria di lunga dtitafa 
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stabile, che anzi è destinala ad estendasi, quello che lo tei toi izza e propi io l'è veni ita lià che 

si superino i limiti dovuti alla situazione di obbiettiva disgiagazioue in cui nasce h. lotta . l i ­

mata . e si coaguli la direzione strategica del processo rivoluzionai io c si lug.un/z ì in P.ut ito 

Combattente 

Giiaramente l'attacco propagantistico del nemico è rivolto a ritardale il pi:; possolnlo que­

sta presa di coscienza delle avanguardie di c'arse .mistificando iptidomta'-vmm i tenutili de-

lia proposta politica che la nostra Organizzazione rivolge a unte ie a va ugnai die 

Non .siamo i soh a farlo, ma è cerio che le brigate Posse, combattono e lavonin.i da sempre 

per ';.; costruzione del Movimento di lesisi e r.za. pouhó le avanguardie lonmmsie colgano 

l'occasione slot tea clic si olire per la realizzazione di una oescita fot mi.lab ile dei processo 

rivoluzionano. Questo ci ripotta ad un'altra questione centrale e Milla quale st ia mi>';:•• cou­

til noti..:: la cosini/ione del Parino Combattente ; isogn t toglie!si dalla lesta ai p ù piesto, 

ed una vedi a pei tul le . che lo sviluppo delia Iona ai mai a vetso '.a guetrn >. ivi!- i-mciahz.z.nta. 

verso la guerra di popolo di luti:::', durata. possa essere mi pioce-sso .spontaneo: 1.;'gneita di 

classe nasce spontaneamente dalie condizioni specil'ìihe e dalie coutiadd trioni di classe 

panicolatt e generali che il sistema impetuìista produce. 

L'esigenza a i esiste re alia rirJrutt orazione scaturisce " naiuralmerit e " ali iliteino .della clas­

se operaia e del proletariato e spinge la sua avanguardia ad. armarsi e combattere f il de­

corso della crisi di regime che cica la situazione oggettiva in cui ci troviamo; è l'esistenza 

di una consistente flangia di proletariato rivoluzionario chc ha creato le condizioni deiia 

guena civaie strisciante, quale forma reale in cui si è espresso il movimento di resistenza 

armato. Radicale la lotta annata nel proletariato , costruire la sua capacità di vittoria stra­

tegica, non é" un piocesMi spontaneo. 

Creare le condizioni pei un't'Iteinai iva ih potete, organizzare strategicamente il potenziale 

rivoluzionario del prolctai iato e un piocesso cosctenle e forzato operaip dall'avanguardia 

comunista. Si.ttatla quindi di as-uimeiM iì compito e la icspoiistbihtà ditz'cidat,.. il -lY ,.di 

porri alla sua lesta ed assumerne i:i dilezione, di costruire tutto U arfic'illazioni del potete 

proìeteano. se si-vuole, come noi vogliamo, ohe la guena civile generah.vaia sia una test-

vincènte e non ti solito mutile massari o. l a storia del movimento prc'ctaiio "del icV-.inv pa--

e-.se. può essoie considerila in definii iva. !a stona delle suo scordine; anzi so c'e una CON)tin­

te c ptopt io ciucila che quatido la loti a diventa gueita di ob.w e si c.»::iigf.ra come •lliutia-

t.iv-a di polere.il nemico ha partila vinta se ii proletariato non riesce a dai «mia direzione-

ed imoifrmizzjzionc strategica.' 

Questo è oc.u ni!oi iiai irimenle i! (.ompito delle avanguardie comuniste ed t la costruzione 

ili iiiievt,' organizzazione ohe chiamiamo il.riuo Combattente. 

Noi .«sMcniauto- !.-> Piassi Sociale Come' c< H et io opaci I ho di »\rnf à. ' c>..:'...:{! ih- ' f i l i l i » 

pei'..i-ri che si accord ino con la le.dtri o veniva peline!tono ìli oitoneu- i.c-st al con-

t lai io quelli ihe «mi si accori,mo coti i-mo.a conducono .:) faliimculo . "con c'è che una 

vcntà: sapete se la si è scopetta o no non dipende d.« v.mtiriie ;.oggeUiv-e. ii;a d.iiì.i piansi 

oggettiva. Solo la praf ica rivoluzionai ie di migliom di uomini è il metro Jiet nusmar-e l.i 



Sila clandestinità si sono diffusi una molteplicità di falsi concettin di pregiudizi . 
C'è chi da credito alla piopagamla.de! nemico che ripete continuamente che la gueingha 
vive rintanata in tenebrosi " covi ".che i guemgìrer» comunisti sono misteriosi individui si­
mili a diabolici marziani, perennemente braccati e costantemente in fura, inawicinabili in­
somma dalla " gente comune " . I/innegabile efficacia della guerriglia per costino denvcr-
rebbe da una " mitica " clandestinità che farebbe dei militanti una specie di suiK.-ruo.nmi. 
Altri invei i- hanno stabilito una assurda ed arbitraria equazione : " legalità " uguale a m-à-
vvimcnto " e come Iona, corollario " clandestini!à " uguale a " estraneità cai movimen­
to " Cost.no ticsioiKi al massimo a pensare alla clandestinità come una valvola di Sicu­
rezza pei i compagni individuati o per parare in qualche modo i colpi icpicssivi sferrati dal 
nemico . - ' 
Abbiamo citato queste due posizioni estreme perché contengono tutto l'arco delle conce­
zioni " mitiche " o '-difensivi*!e " c profondamente enate della clandestinità .-Esse non 
colgono, se non superficialmente, le caratteristiche-della guena di classe rivoluzionar r< di 

lunga duraU . j 1 • 
Guerra di classe. dunque e non di poche eletti, dove strati sempre maggior, d. proietti», 
to si mobilitano e combattono contro il mostro imperialista ; il potere .proletario, qinnui 
si sviluppa per nu.ee interne ' > questo movimento c l'organizzazione sedimenta e s. timer, 
va con la sua avamr.iardia comunista armata . Ma anche guena di lunga duniia, condotta^ 
nelle metropoli devila forza b,uta!e deinniperialismo è ^ ^ ^ 
v e l - t ò Y z r r i v o l u ^ operare in condizioni'di "accerchiamento sfr*e • 
peo mantenete costantemente l'offensiva,.consoliti:,e siabiìmemc l'organrz.-zazione 
del potere proletario è possibile solo a partire dalla più rigida clandest m'ita.'.. 
Tutta l'esperienza della nostra Organizzazione confenna che solo da questa impostazione 
è possibile sviluppare strategicamente l'offensiva rivoluzionaria, e che h clandestinità.non. 
è affai io un impedimento alla aia articolazione, ' in mezzo al popolo \ ma cli^ anzi c .a. 
cóndizioneityispen^btle perche-il potetfpoetano si possa esprimere, , - ; ^ r .. • -vv..;.^. 
N e t ì è f t b b r i d i ^ 

ne i m p a s t i - t ^ ^ ì ^ m ^ ^ ^ ^ ^ 
zioni £eeife-cJiHen^$^^^ nel w i i e t ì i p ò c o s ^ 

r n ^ r o p ò l i t a i i o ^ ^ ^ ^ f ? ^ ^ . 
P^iTocorriuhistaco . "y:?\'-/m;•: ; v ; ' ' - ' ; ' ; " : 'h- " v " 

- i l Partito Comunista Conmattente > ~ 

Per Uasfomie il processo di guerra civile strisciante, ancora disperso e dìsn, pan ico , 
: in una offensiva ecncrale, diretta da un disegno unitario, Ciieeesmio sviluppare:.e untl.ca, 
re il movimento^ resistenza prologo «istruendo il P:utilo (Viinmii^ Cornbatmtte.. 
Movimento e Partito non «inno però confusi: VJu osi opera nna reh/tone. d^eiuca, 
ma non un radono 'ài identità:. vuol dire & tf*> classe che provengono l e ^ 

GUERRIGLIA E POTERE PROLETARIO 

Che cosa significa nella fase attuale della guerra di classe costruire l'organizzazione del pote­
re proletario ? 

Nella fase in cui la risi ottimazione dello Slato è art iv-atn a non poter piuù tollciate nessuna 
lotta proletaria che esca dagli schemi funzionali dell'accumulo del rapitale . nella fase-in 
cui i! regime tende ad inglobare, corporaririzzanuoìi, gli sitait pt ivdegiati di ques;a so.-iei à 
c !e oigauiz./a.-ioni che li rappiesentano nella fase in cui ii potete borghese r,on può e non 
vuole più aXeitare mediazioni con Ilivirguauiia comumsia del movimèmo, « r.ippjonta 
strumenti per annientarla f leggi .speciali, polizia speciale. .-.Tceri speciali, ...uno é>a'o spe­
ciale ) ; nella taso in cui reni momento dt organizzazione atttoiomo del pinlniarutt» viene 
al Ironia! a da! regime con le armi, con un piano ir termiti» della resisten/a operaia . nel­
la-fase in cui fa hoiehesia Im scatenato la guena ior,iroroniu:v.m.!n.i. che cosa sanifica 
COS'ttiiro il polere pioìcta: to'.' ' . 
Iiinanzil ulto bisogna capire che non ci troviar.'.o ili -fronie ad un piano di temporanea 'li­
mitazione delle libertà detnociafico - boighesi.e cioè alia chiusura di alcuni * spazi legali " 
dolloi litio di dintto. ma più proj.riaincnte di fio-,io allo s-limarsi de!!a reazione contro-
rivoìiizionatia imperialista . Non si traila quindi dì 'lamentarsi per la ie.ptcssione,ma di an- : 
dare piùin là. di sviluppale la guerra di cla-.se rivoluzionaria 
S? le famigerato lec.-i speciali 'vengono applicate per alimentare l'avanguardia comtinìsia. 
por chiudere le sedi dell'autonomi.'!, pei mandare a! confino i suoi militami, per mettere 
iti stato d'assedio i centri urbani, pei impedito di portare tii piazza la lolla aiirimpeilab-
si a, sarebbe un ve io e prpr io suicidio politico -olire che fisico -ostinai si su posizioni lega­
listiche che se noti sono opportunistiche mai ce .indiètro, si riducono s pino avventurismo 

-velleitario'. " - .-' . • . 

Bisogna prèndere coscienza che' nella nuova fascPtinua pos-NÌbì|jt.à-di.'s^!opj)3ce''i|'*nt3gVn{.;: 

^nyi^lriiilzi'itiva pmieiafiiV ri-tHi ciMrìl 'l'uciìe.ìn'm,mo'e.d i jmovì compiirdtfie.'lrimigtiardiè^ 
triarti-p-r il*oi>w^t«i*»:<?«-i-^;'t ;. t':V"; 

ai^inizzrare i l '$,ìtcr> pVbletst té cggiv%iiìfih Iridivij'u'àiè ¥-finee'su^fejrè^ 
eiafeilo .<i;oiitr^'ii«.U2a6^r ;>rticohié-n\^ 

;contfó '"^"tcP^M^'ifi-iityi phT^klVtjsortonik^'Milit-'àrt dolio Stato-i'̂ periansfa"-.---:' S i 
95? r " . f ^ f i'JpfX^'proict.if-iii :ogg< sanifica VfSiimzzjre^stralogicaìHcnte'la lòttS'artn^iP' 
pei il comuriisiy-! imrcirando a vivere ,-a inuovoisi e.Ci.-tnluia^r nella uno va situazione: ' Ni»? 
bisógna spà vieni arsi di h otite alU/fetocia <lel( .ncmtò' e òpi' a vr.i I t i anu ' U-jforza e Po '{fletei a. 
dei suoi strumenti di annientamento". . - - V • • '.' .- '•'.: 
Jìi può e si deve vivere i landesi inameni e in me-z7o n! J"HIJK»!O .perché questa è là condì/ic-
.^iTres^o" 
.in questo senso paririmodi ''contenuto sira't^ioo deihi clandos'.'tuiià '- .di ' sirumcnto in-
:dìspoiKibilc -delta baia nvoluzióiiitiia iti questa fase • e nello MOSSO terbpó merfiamo in' 
.gnatdif comro ogisi altra iuterpró!iizione 4i.féttii.wt o mitira che. sia ; •• . - ' e..- . . , : . ' , 



perseguimento di un dolenninalo obbiettivo comporta: S ovvio clic (pianto più l'attacco 
vuole essere efficace c disaiticolare gli organi centi ali dello Stalo, tanto più alta deve es­
sere la forza organi?/ativa da mettete in campo, ma questo è secondano . Stiategicamentc 
è tanfo importante disi rugccie gli organi centrali dello Sato .quanto distruggere le sue ar­
ticola/ioni pairicol.ni elte poiootrono tinto il u>rpo sciale: Siategieamente è tanto nn-
porlantc cosiunie una capacità 01 gain/zata e conti.iii/z.iia di cseiciiaic il poieie proleta­
rio quanto costitute ie sue aitn ol.i/ioni al!'iute:no della classe operaia c del prolctaiialo 
moti optili! ano tuiic fabbriche, nei qnanien.dappertutto. 

Per questo non c'è contiaddizionc tra linea di massa e ruolo d'avanguardia non c'è dico­
tomia tra una pratica di movimento e l'azione attuata . 
Ma, agire da L'irrito, nella situa/ione presente, comporta anche un'altra preoccupi zione 
estendere la.niesenza delia guerriglia in tutti i poli . t particolare si pone all'ordine del 
giorno la necessità di sfondate !;• "l'anioni del sui", di college'nella medesima ptospet-
tiva strategica i prolctai i che risiedono e iotiauo nei puh de!lu parte supcriore della peniso­
la e quelli che lottano e risiedono nei poli della pane im'eiioie . 
Non esiste oggi, come de! testo non è mai esistita, una " questione meridionale '', La IÌH 
gtC3 di sviluppo dell'imperialismo delle muliinazintiali ha unificato oggettivamente il pro-
let.ariato , tocca ora alla guerriglia unificarlo anche soggettivamente .. 
Napoli, Taranto, la Sciita e la- Sii degna vivono più intensamente chc mài gli effetti .deva­
stanti delle contraddizioni economiche, sociali e politiche prodolle dalie 'Vsirategie di cri­
si " imposte dàlKimperialismo c dalie miiltin.iztonsh e non è perciò il casoo un finito del-

-la "labbia dol sottosviluppi " se in questi poli si va 'Organizzando spontaneamente un 
.movimento di resi--tcnza offensivo che non ha precedenti per estensione, intensità, maturi­
tà rivoluzionaria . ". •• 
Agire da Partiiò vuol dire in questa circostanza, lavorare per la riunificazione del proleta­
riato, per. affermare anche tra le masse proletarie concentrate nei poli del meridione e delie-
isole la jiros])et:ivj i ! ratcVicà deila •gtieha di cl5s^>'r»%!ipeiialisfa per il comunismo. .- , . e 
•lA frigaié Rósse fiori j*»nofil Partito Comunista Combattente'.,'ma,'°utia:avai$U3Ì'd.ià.a:rmàÌa 
che lavora"all'inferno del rjvilefaruVto-inefropolitano per la. sua cO'stritzkiné^. v. ; il^'c 
Mentre.•aTfèTrnLlhà'ih.e/.nón c*£;fje^Jìfic^E^i-i '̂itavì3fi.^èi"*àfti^XÌotniia&e-rttc"aTfcfjnr51arnia'; 

con uguale eh rat czz-^^ at m'at tWeve "hpteàalfalij iG? siti dal -to-nsìieè'csr'v. 

• 0 processo di costruzione polii icaepiógraiuinai ica e 'dt'fabljricAzKjrieVprgan^zqti'^^c} VOQ 
è un procèsso discorit.inuò.diàletfico . piódotto cosciente àiUha^àvaiigpat&a'poÌit'ieo:>;mi?; 
Ut are che, nel comp&«> fenomeno della guerra'di classe", afferpia'la validità della prosperi 
tiva strategica e de! programma comunista che sostiene.e l'adeguatezza dello strumenti» or­
ganizzai ivo necèiiaiio per realizzarlo . S pone quindi come-punto di riferimento cisetizia-. 
'le.come " nucleo strategico * del PCC in eoiiruzione sin dal suo nascere 
Per questo, e non per -presunzione die abbiamo «(tesò i'ìsuire jrièlla Risoluzione della Inie­
zione Sbafegica de) novembre '7S (u. 2 ) ., t principi òreaiiiz/atiyi che stanno alla basi: del­
la nostra Otg-tniz»-'uione .e,che crediamo abbiano un valore'-strategico . La lóro severa e 
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gli impulsi, le indicazioni, gii stimoli, i bisogni che l'av.nignitdia comunista deve raccoglie­
re, centializzaie, sintetizzare, rendete teoria e organizza/ione stabile c infine.riporlrue nel­
la classe sotto forma di linea strategie a di combattimento, programma, struttine di mr^-i 
del potere proletario .Vuol dire che il percorso conetto che dobbiamo seguile parte dalla 
classe poi arrivare ai Partito e parte dal Partito pei ritornare ancora, sotto una forma più 
matura alla classe. 

I ! PCC prima di una strittura organizzativa è tufa avanguardia politico - militare che real­
mente è davanti a tutti, che traccia la via da pereoneie per tutto il movimento,che sa f u ­
si riconoscere pei mezzo della sua iniziativa rivoluzionaria dalla pai te più avaii/ata del pio-
letariato . 
Agire da Partito vuol dire collocare la propria iniziativa pcittico - militare all'interno e al 
punto più alto dell'offensiva proletaria, cioè sulla contraddizione principale e sul suo 
aspetto dominante in ciascuna congiuntila, ed essere così, di fatto, il punto di unificazio­
ne del movimento di resistenza pro-Intano offensivo,la sua prospettiva di potere . . ' 
Costume ii PCC non significa.perciò aggr.cgiic in modo sommai ivo 0 federativo i vnii 
" movimenti rat zittii " o " gruppi locali ". ma costruire tulle le mediazioni necessarie per 

• •• • - • *• - •• • .«-».,. . . »-.• •.- •»•—- v-.>...-«>........-t^-^,^-»*,-rf^.,-w^wwt)<f™^^ 
far compieic.al roavuneu.tp.,di.resistenza, proletario offcnriwi sa!U^ , 
dalla parziali! àalla complessità,dal particohire aj.genefale ,̂,. . . ; 
Per~questo è importante conduuc nel MRPO una lotta ideologica e politica conlroìc tcn-
tenz.c cco-nomicisle - spontaneiste chc sfociano nel minori! at isìmo arma! o e, paradossabnen-
fe, nel militarismo . E contemporaneamente contro quello tendenze burocratico - mi/tort-
laiie che concepiscono la costruzione de! PCC com e un processo di pura cresci! a organizza­
tiva che si svolge, a! di fuori del movimento della classe , separato da esso. 
M3 affinché questa lotta politica e ideologica non si riduca a sterile polemica essa deve ten­
dere alla unità del movimento : l'avanguardia arma:a"deve cioè-'ricercare tutte quelle ini-

-zì.-ilive politico -"militar i'c quelle fomic organizzative in grado di stabilire.momenti di con-. 
..fiorito e di unità -.seppur ancora parziali, e "conti additi ori = poiché" solo.dà/qnèski'cM 
-può nàscere la necessaria.chiinficaiiò-no sul programma,>aii principi e saìlc-fo-róiT^r^iiM-r. " 
7.^ive.dolPCC. _ •' . ./-._.---'; _V ; ' '" ' ' " ;'-, . • ":"r - . ^a -W^fe ; 

; ^tTC^à;ParVt%^l dire àncìie dare alitniz.ìit'tva armata undiiplice cacàttcì^.- èss|9e^i^-.- ' 
'jaK.it: itvoltis-a dlsvtkolarc e a tendere difntriziqnrde ia macchina dello S;3to,e'ne"Ho"s\̂ sw: 

^ i 1 ^ ^ ^ ^ » - ' . ? ^ » - proiettarsi -nel movimento; di iris ssa.'; essere, dr indiciztónecpo'.itìco TTjìh ; 
Jitare per'ofieritài e .mobilitare," dirigere cd-p:^ìùzzjifii MPRO Versola guena civile, tm--
tiinpersalista .'. • ' : 
Qoeslo niolo di .'disarticolazione, di propaganda, e di oiganizzazione va svolto a tutti t lì-
velli dell'oppressione statale capitalista e a tutti i livelli delia composi/ione di classe .Non 
esistono quindi l'i velli di scontro." piti a l t i " ó più "bassi " . Esisto i» invece livelli di sco'n-
ito che .-incidono ed intaccano il ptogrtto imperialista, ed organizzano ilrstegkamentc il 
pr.olefarìuto oppure no . " . ." 
Sono questi due elementi che qualificano lezione armala e non le difncotlà m-iiilari chc il 



L'ITALIA E L'ANELLO DEBOLE DELLA CATENA IMPERIALISTA 

Le categorie leniniste di " catena imperialiste " c " anello debole " determinale da quella 
esigenza strutturale del capitale che è lo sviluppo ineguale, si esplicitano oggi in modo par­
ticolarmente ev ideine nell'area mediteli anca; nel diveniie della crisi la linea di demarcazio­
ne tra rivoluzione e control induzione non sta più solo 3i confini, ma si sposta sempre più 
verso il cent io deila metropoli :mpciiahsta. lutati i all'uitei no. delia catena imperialista mon­
diale, tutto il sud fin opa e i! nord Africa, rapo;esentano oggi un punto delicatissimo deter­
minato' dell'incrociai si qui di due contraddillo ni. enti ambe, risolvibili dall'imperialismo solo 
con la guena. l a pi ima è quella tia nord e sud. tra sviluppo e " Sottosviluppo"; conuaddi-
lione destinata a un coromuci inevitabile aggravamenlo dall'appioi'ondir:,! della crisi Li 
seconda è. (niella tra impetuìisno e suciai'impeiialisnio, e qui ri confronfano in un area per 
entrambi "vitale, con grossi punti di .instabilità, c che è. inoltre, il 'ponto d etcì urinante per i! 
controllo del medio oriente, strategico pei le sue riserve poitobfere. t questa duplicità di 
contraddizioni chc rendo la situazione estremamente fluida.e la presenza diplomatica e mi­
litare dell'imperialismo, sempre più massiccia, non dimostra tanto la -sua forza, quanto 1a 
sua debolezza strategica ne! settore. Sui paesi di quest'atea si è scaricata una quoto rilevati-
te delle contraddizioni maturate dalla crisi del capitale, e questa ha caìtsafo la rottura-dogli 
equilibri complessivi ecintmki!. sociali e polii ici, preesistenti, generando, una accollarazione 
violenta dello scontro di classe, che'in più punti ha raggiunto la fase della guetra civile.stri­
sciante, o anche aperta. < Julia, .Turchia, libano, p. cs. ). L' Lilia, poi. int roveri e entrambe 

. le contraddizioni; infatti il sottosviluppo in funzione delio sviluppo è un. problema ormai 
storico, da noi: e ogni il divario tra aree sviluppate e non.tendo a creseere-non solo propor­
zionalmente ma anche in termini assoluti.generando.contraddizioni seniore piti esplosive 
La contraddizione tra tmnenalismo e.social impenahsmo e inirovertita qui ani la presenza" 
del Patito Comunista più forte e del copti ausino ni st m p i i s t "> d p ' i f t vpj £ t 

Di tutto questo la strategia dr liberazione del proletariato deve tenerne conto.Uumapro-
vmuj dt-l1 i r n io l 1 „m t J/ÌU j da mi v n t t o rtt in » ra d £ in epa e c T* da 
arci alla quak ladivaMcr^ «rtcìniziona di i 1 1 uio ass i 3 ur 7 oi e tmt ntu ci v ts 

"liTninT^ 1 » nn. \ I j ' ^ r ' fin so ji-o 
lei ari Me una qu» n ii't\a»»e J ^isti t u ' i n l y n n i k J u 1 un iuiuion e'aan >* 

"lizzai ore u ^ t t o agli anelli più forti, fare quei lavori spoicm-pcsmtnotavi.- iu;pii.ui:. 
riti - assassini che nessuno, proprio nessuno, vuole più fai e.. Guerriglia vuol dire- imcbè ri­
fiuto della condizione di °Vegri - bianchi ' dell imperialismo..rifililo di una subalternità 

-, economica, politica, culturale, Kien.tifica.'.psic«»logfct."cltfe-"r3_.t^i»t^.ccdoji.na Ócinócrtsii-. 
,ana ci vuole imporre'? eualtìjy cost o. Cucii igh'a MIO! 'direr iiiùto-dj^me^Ut artìocazimic da 

v " . P a ^ ; ^ ^ 
sciovinlsiiiti mcU opolit a mi,.ina -perchè 1 jf ni < iarviiv il l Coiisrtlciat i^ dlBost s;<v j tu IH D >!i>tìt i o i l i -
mhi del niodivdi,prt\lnrnMisf capri alisi ico e in-. c*'>iti pi j;-"-it vtii-.J r̂.» pi* r ti li sii 10; che e il.pc.c-

- fjor nemico dei popoli e del̂ prolet ar«lo itv^ndifil«c &ct»tifItrjrei-euii> | !tnii>irÌ4t̂ si 1 ;t»! K-ló-Ìa> 
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rigorosa veri tea nella lotta, nella pi a! ica militante, mila capacilà diiuosìiata di guidile io 
scontro e di costi uiic l'organizzazione nel pi «del ai iato Ci potla a riconfermarli senza n. SAU-
na incertezza . L'esperienza fin qui fatta ha arricchito complessivamente il patrimoni, po­
litico -organizzativo accumulato dalla nostra Organizzazione, che in generale ha sap'iuDe­
volvei si parimenti alio sviluppo della guetra di ci a* se . No ila fase attualo la concezione del­
le colonne, dot Cornimi Uivolu/innaii, delle IVigate ; delle forze regolari c.irregolari , 
delia clandestinità e eompiitimenla/iiine, testano e.qvsmìi innsolidati-o iuelnninabili liei-
la nostra formulazione organizzativa : per i fronti di cmv-battimento occorre invece una 
puntualizzazione c\\c al momento deila loro formula/ione era impossibile' una loioiidvfi-
nizkuK alla luce delle esigenze e dei compiti che nella nuova lase. ci si pongono 

-1 Fronti di Combattimento 

Sul piano polìtico definiamo " Rotiti di Combattirnemo " teieni specifici e settoriali su 
cui va indirizzato l'attacco rivoluzionario, conti0 !e artico'.aziom stialepicho dello S1M r 
della borghesia imperialista e su cui e jiossihdc on ahi'-.uo.il put," 10 proletario in un pi •.ves­
sò di riunificazic.no del proletariato rivoluzionario . Sul piano^irganizzativo i Ftonti di 
Combat 1 ini cut o sono Mali costituiti dalla nostra Organizzazione per ìtspondcre al bisivno 
di elaborazione, di omogeoci/,"zazione dei prop anima di lavoro e di lotta in Ultori specifi­
ci . Abbiamo visto come la contraddiz/ione principale e quello che'oppone la classe .tl'o 
Stato Imperialista, come lo scontro si gioca in sostanza ira il potere protei ai hi nim.it o e 
la controriwluìione . Abbiamo visto come per l'avanittai dia rivoluzionai ia la questione, del­
la guerra di classo consisic nel prendere la dilezione di questo scontro tra .rivoluzione e 
icaziorie. di tracciare ir duellici sulle quali condurre il movimeli!o ne!b sua complessit à, e 
nella capacita di realizzai e un proeetto strategico di alt seco at cuore dello Stato ".». Se 
onesto in definii iva--vuoi une • Parlilo ha pero delle mi p-i ica zio ni sulle siniittiteorgana-
ziiivt e sul loro ruolo si ì r tppor'o 1 il t,tsO <p ci1 » j i >. iss-iris" ' \ VIMI r tuycd i ih 
r 'imo e di Ini 1 i l o t i \ r i cndon i j . ••dijp et ire ! 11 tbs c 1 "i 
nizi tic dei ^rr"! d on ron t ' h i s. in 1111 \ a t n 3 d ibis issi m v s, 1 p,e \ ni i » < mo 
t3ttd M i n ci iV di u t, i n di i i 1 io 't u i dito pn ' iaioperl issoh 1 i togl i cu 
piti «t direzione poii!tea-: lisalto qualitativo 111 avanti che consente di altront.ne la conUad-
dizione-più alta «elio scontro con lo Staio impone ninnai una nietrxloiocia cn lavoro dio 
possiamo cosìdefiline : dai programma strategico '( cioè da! punto.piùabo delle contrad-

' di?.ioui di'classe ) . attra'vei st) i fronti fino alle Rigate . • 
1 Fronti sono cosi i vettori delia linea politica de!Ì'Oganiz/.az,ione.che enti a nò in rapporto, 
dialettico còni poli 'd'intervento ( Colonne) .tfow questi assumono il iuolo dì terreno di 

gelasse in cui la linea polit ica generale si media e si articola con la reati à di movimento . :...-



T 

t , % .• .. • ! ni or ••• - I I a. pei it r i .--. • ': H I ; i iai i 'M po MI : . \ .1 

: . c ..--.e 1 .v-ua;'.' a e - \ , -.!::! | \ Ì un 1jt<» 

{'• ' ! i ••! 1 •••• i r ! i r op.i 

; • - • • . j ' d i ; : b. • . . . «t. I . - M » ' ' i •• i ' ti:: » .! e ' i o :.» • 01 , , . >. ' '-e:1 

;.; i ' , i •.;:•.'!; v i ; - , -...or-\ -.i> . l.:—e n\.it , ' . ' i<». i - : . - ; . r i ; . . . ! . i . i irlVc' è 

•J. . •• ' : ' i " ... . :c •• vi . .:..••..»•• ••(:;•.. '* net •.••"•.''1.•*•:•. d. ••' '' - !-mc t i -

r ; • i hi.!:-» ;:. . r o ; . ' vomitno a ti.">-. : ' vii "; • -<-s .-"he s; <»•;.<• . . t f .v . ' . ' rei veri 

' - o rd ì , .-.« ; . . i , ' • : • - . ! : : iti c A. ' iL • •••••i>>!x !cd-"—.i come remico prt--.;i;'.-i: .ml-

!*: • .--. ••: w-i.l; ' ili 'o i.a.'i Co-ohl Ci .• •• Ocre -.f- .'•.-.!• . i l Ubct.l.'lOUO pei •itV.l <«CUl ;• .VT- l i i i l -

j : . . •' ve. ai:' c .; >i:;:i è •-.••pai <• • !. ..'Siluri; .'; n i alien' .mi impm..-';--.:; : uni -
tane- celia guerra di i-i.i-.-o olio tu:: -i <\ovr orme specifiche o oo« tempi propri :n eia -
svi;TI r.'C".e . Forre e tor.pi do!ir:-:! -.bik- ?.:U;pf.> -cooiioniko e pohi«co iticcti.re cito rcs- • 
ra una 'ecce assolute del capitalismo -ce-::? ria dunosi.iato Lenin -e daiki'qual'Jdiscende ta 
ijossibijùà a ossa del trionfo del soriul.smo. all'inizio in alcuni paesi o anche in un scio pie-
se seri: .liaulente . 

Si è ss ciato finalmente, il 18 ouo-bie che un nuovo internazionalismo proletario offensi­
vo era maturato nella coscienza delle avanguardie combattenti, fuori e coatto la retorica 
asfissiante e truffaldina della sinistra rifotmista c revisionista . 

. Alcuni hVmo obiettato che questaristvistaoffen-iva non deve essere soprawahitata'perché 
e5 S 3 -està pur sempre fotìdamentaimctite " spontanea " . Se ie cose stanno cosi non resra 
aite Organizzazioni di guerriglia che raccogiic-ie questo impulso .questa indicazione .questo 
vasto e profondo bisogno e rendedo più maturo . più forte . organizzato. 
Intenurumcdismo proletario , infine,e rmii come pura e semplice dichiarazione di principio, 
vuol dire per noi metterci al fianco di tutti coivi o che lottano in qualsiasi par ie dei mondo 
•coni io ì";:n per ia iisr.io e in particolare neir.it oa Medio orientate, a lianco dell'eroico popò-
io pakstmese. coscienti conte"siamo che fino a qiiqndo questo orribile mostro non sarà, 
defmirivamente annichilito la lotta di liberazione per i! comunismo non sarà terminata! 

PROLETARI DI TUTTI I PAESI UNIAMOCI 
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LA GUERRIGLIA€' .UÀ ^ M * ^ ™ » * » * ^ 
NAZIONALISMO PROLETARIO NELLfc Mfcl ROPOLI 

Sviluppando .1 suo attacco contro lo SIM la guenigba si d e t t i v i noces.riamentc anche co-

u onte metropolitano della cuerra di liberazione nu.mli.de entro 1 imperiai, no 

li'', f- il s,*e. «o della rieosi ruziom della F ^ ^ ^ „m 

l n,e„uz,o,ia!,smo projetario vuo! dire poi no P - • • -» | t t u i a d i , J o m i n i o . r i . 
labotghesu imperi^isia della nostra arca . S, i m a , ^ ^ . . 
gaiamente centralizzata e integrU, - « . ^ ' ^ ^ " - ^ f h c c f t v a ! t l l C J n 

effetto in questa direziono : - v„. o ,rir.- .-cadere atto do! ptocesso di 
rintei.iazioiudismo proletario, in secondo luogo, vuo. cu, i . i . . . i 

peneraii/zazionc della guerriglia sul condente ^ > . N A PAP( Nuclei Arma-

ir^rr^oimiu. .Popolaro l i . i . r X - ^ . b - - - ••- s t / i o n i n.zioiiali del-

•' n " " K P - - - V " ' " ' n, t neces,iiio svihirpare un niassiino storicamente 
r-feiimemo unmmetabn, itspa.o ,i quali c uve s-. ^..u,]^ 

k-, K„PPo « « * ^ . ^ ; ^ ^ - « » » * « > « 

guerrighera per una sciita >L.....H •• l . ^ ^ _ < m l Ì K ) U o f e : , { i s m 0 c lado : 

• riedita e ia forza delia nostra ^ P ^ ^ R ! l u U 0 , , c o n t i n e n t e e u ^ 
vuta modestia ). l o ^ n u t ^ , ro , i io-n m . _ ^ pro:?iariaio itiieniazicmale ci impo;v 
Pindiaizione che ci viene dalia parte pu: .is.-mz.ti^ - ^ 'r>', > h j- ( C. ^nmefrazionc politica 1 

•" ne. un nuovo compito -precedere, con ogni utn.^ , .... ^ 5 n u n a strategia-" 
d d k f o i z e e d e i k O r g a m z z a . i o m O - m u t ì ^ e e r c , - . . ^ - . . ^ •; t . 

;; antimpeiiaìistii , - " }• r b . ' - i vna'e dei terrorismo come- van-'.' 
."Va inteso che .""integratone politica none i - - • . è V a n , 0 . 
. ' no strillando gli srulaii ttomboni della guerra pw , , a , pesh. qt. da I- --

• ! 0 , n ; n r C , : : ; p o n . o cost.uuiv.. tkerca costante nei progitun-
l n l c _ , i o n e politica pei no, sigmiua .o.d.on O M „ ( ^ ù o . 
m i tati ki e straiogict di ti.m qu-, ter,em u lo. , . • c . . - j ( . ^ . ^ ^ ^ 
natia delle Organi, .mone O.mitusle ( ^ « u t t . k , 3 . c! c ^ » p - . ^ ^ n . 
t 0 per tutto il ptoletaroto del nostto conu.ietitc . S. o -
to ' ' - acaro le condizioni per la più vasta azione co;n,:r du.e (h f c ; 


